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Conto oorrflAttt aon la Pòsta 

LA CfliPTJJILLi im 
Sorivouij da iiomn: 
« La notizia dell'opposiaioiio ob« iu-

ooulrerabba a .Mo'uteoitorio il provve-
. 4if9WH! ,-9teiObj»pi»i J», mjM4 l»«a sotto 
la, «raU'fii 7 diosmbra prossimo, nade; 
sia dalle prime tornato pai'lameutarij 
verrebbe pnjaeotaia una iuterpallaiiza-
al, luiuistru Mopeiuii ed una mozlcflfe' 
«liti Camera, è vera ; ma va intesa aniiBa 
il gougamento. glDriialistlco. 

U)lj)'an, debutato abbia espresso.il fanno 
proposito.di iaterpellaro ilmiai&tco.delk 
guerra .par disappj'óvare la obiaraala, 
della, leva iu .dioei^bre, sìflooma dannosa 

.allV^roito ed alla finanza nazionale, 
Oli è ul). fatto ìuooiitestftbile, uotissimo 
a multi nella capitale. 

.(Jhe poi riMWrpellauza dì quel, depu-
iBto a.bBia ottauui,» Cadesioua 8 l'appog­
gio di un gruppo più o meno rilevante' 
di colleglli, specialmente di taluna .au­
torità militare ohe siatlèStiàljS^CSiàflra, 
ci è lecito dubitafe; quanto menu oijn 

. risulta astratto per ora; 
Da ultimo, che l'iiiterpellanza ed ili 

voto della''Camera, col quale essa siri-! 
solverà,'possano imporre al mlniutrb dij 
ritirare il suo ordine di obiamala a di-' 
ceuibra k un concetto di incredibile'stra-| 
oezza per mancuuza di- nozioiii sui lì­
miti dèi poteW dello Statò e per la In-̂  
qualificabile couEusione lihe bei poteri' 
stessi genorsrebbe. ' 

Il deputata potri benissimo, con una 
interpallariza, diSapprovure la ohlanlata 
iu dioetttbfe, cià è'nel suo diritto edl 
avrà iu Sostegno precedeaii parlamf̂ n-' 
tari del tempo, specialmente della pri'ma, 
ammimstràziooo Eiobtti; ma laOaiiiera,. 
ammesso che l'abbia in maggioraa^ai 
favorevole, ' ùon potrà andare'più in là̂  
di un voto ohe la uiiova leva in avve ; 
nire si ohiimi in marzo od In ottobre.; 

L'ideate tecnico èarebbe certamentet 
ohe la chiamata si veriBoaàse in' otto-' 

loj-zi, mjfliina sotto le .armi veri:8bb? li-ì 
mjlato.'ad. un mese o due ai mas?.iinoji 
la'ob/ai^aita ifi 'initrzi),'jqy,qoelo pqolun-S 
gh'«i;é̂ De, di ŝ 4 ipesi,̂  e. quest'anno dij 
sette,' 
, Data ujia. guerra in prlip^vera q. in; 
estate, gli uomini chiamati in o,ttobre[ 
opno gi^.^o|dat| jfatti edinqua,dr,ati; ve­
lluti apttp le aifiiiiVi? Ofarzo, squo ̂ n-, 
Cora i;é,9lute' 4« N'rwir?. <>«d?, qu^tìa' 
classa nfln può entrare imatediatamantej 
iu campagna, come non vi entrano gli, 
ufficiali e i graduati di truppa neo^s-' 
sari per la istruzione. 

Dal lato tecaico pertanto non è so-
stenibiĵ e la tesi ohe il provvedimento; 
dell'on*,'MoMpni aiai|n,dttjia() per l'è-' 
«eroildf tutt^l più si'"p'otra"dimostrareì 
con cousidecMiani d'igiepf-.e con delle' 
èttotfoIèSsanitàtie-ch'e'il 7- dicembre^ 
è troppo tardi per la chiamata a oa-

.p^iii^miiisffiiiy:-
zogiorno al setteotrioiw dell'Ualia. 

lanciò sî ipo d'aooordp anche noi fau­
tori Italia chia(aat» In autunno, QOQ, 

, però più ìn,,l^, certp della. seopnda de- ' 
cade di ao,VAq>bra. Ma sa il ministro 
rispofl# oh%svei"Jooougedata.l4 alasse 
auziaî a il (0 agustcì, cbiamau(jp la leva 
in .ottobre a in uovembre, avrebbe a 
YUtp un periodo di < forza mininja ecces­
sivamente ogrto per essera sppportato 
dalle nostra finanze, e sa avesse ritar­
dato la ofiiaiB t̂a a ffliirzo, il periodo 
TO'abbe 8t[(to '«0?i lungo da ^utilizzare 
otm.spmpio, pencolo per troppo tempp' 
,re^e|(cij:p, termina nel caso pratico di' 
quest'anno, con l'aver egli ragione. 

Volgiamoci or» al lato ecpuomico. E' 
iudubitatp ch^ abbreviare come fa il 
Mooeppi il periodo d l̂la fprza minima 
sotfo l9 acmi è un dispendio gravissimo 
cpme del pari è fupri di, ogni dubbio 
«ha, ga optt si.vpglionotpooara le grandi 
«ftità prgapiqlie deilfesanoito, il più 
grande cespite di economia ohe rimane 
è'quello della forza sotto le armi. ' 

La igiornata di presenza del soldato 
su per giù costa uuaj lira ; è evidente 
o^e quanto, più tardi chiameremo la 
nuova classe, quanto più presto liceu-
zierema l'anziana, di altrettautq dimi-
nuiramp 1« giornate ,di presenza e quindi 
li», spesa di queste, tradotta in lira, 

Se non che il Ministre della, guerra 
può, rispp^dervii lo non ho fatto le 
grandi manovra, io ho congedata la 
classa aii^aua un mese prima e tutta 
questa economia mi fornisce 1 mezzi 
ooourrantl par render più brave il pa-
riopp. della forza miujma senza che ab^ 
J)ia fi risputirue il menomo aggravio 

il biliiuoio. Audiii dal lato economico 
adunque la riiKimio starebbj In t.ivora 
del geuèrale MoC>ìnni. Ma, inteodiamiici 
bene, agli nella vitale questione del pe­
riodo della forza niluima avrà ragione 
quest'anno; imi, dito l'attuale bilancio, 
non I' avrà più un altro anho sa farii_, 
le 'grandi manovre. ^ ., , ^ ,;,'' 

Nò vngliimu indagare qui sa iieanclia 
quest'anno gli baatarSuno ì ris'parJni' 
pbr non congedare a giugno. Questa 
dalla forza spttó la ' armi è quest̂ ione 
suprema, e va posta brutalmente dosi: 
0 Ili forza minima di cinque o sai mesi 
a il bilancio attuale; o 260 inilioy di-
bilancio a la forza iniuima di due 'o tra 
masi, altrimunti riduzione del contin­
gente di leva con là sue conseguenza. 

Da questo dilemma nbn si esce; ac­
cattate lino dai suoi corni o dnpo'deci-
darete se convenga più ohiaraare la 
leva iu autunno o in primavera. i> 

1117 CoDoresso ieUa CoBfetaloiiB tarÉ. 
• ' Me SoÉtUtallai fra mwrlali Com-

<noBtra corHs i io f ide i tza ) 
QeaiiVii, IS novembre. 

Oggi fu aperto il Gungrassp nella ma-
gnifloa sala dal ri lotto del Teatro Oarlo 
Felice, con uno splendido discorso del 
siudacp senatore barone Podestà, e del 
presidente della Confederazione, on. Gi-
nori. Era pure presente ti prefetto conte 
.Capitelli, ma non apri bocca. 

• Nella seduta pomeridiana furono ini­
ziati i lavori afl'ettivi coli" approvazione 
del bilancio e di altre proposte d'ordine 
interno. 

Venne poscia, dopo animata discus­
sione, deliberato di raccomandare al 
Governo nella riforma del Codice di 
commercio, meno fiscalismo-,' e'-'m'ihori 
pene pei piccoli- eiar^aufi a negozianti. 
La proposta di esentare oompleiamento 
dalla tenitura dai libri di commercio i 
piiJooli e'iimrae'roianti, non ebbe la mag­
gioranza. ' 

Si'chiese di aumentare la validità dei 
biglietti di andata a ritorno ferroviari 
pEir le percorrenza superiori a 50'ohi-
lómatrl, e degli speciali da pgni stazione 
a,'Roma. 

Furono fatti voti percTiè nella riforma 
del Codice di commercio si provveda a 
franare le .anorpiall spase dai toccali 
prgtMf SmBafC îJèntOaS rHaWa. '̂eoc, 
speoialmeute da parte di quelle Banche 
che p ,̂ fapuo, .u.na,. speoul.̂ ziane. 

La' "ÌSoBieM d'Acqui' ritifò 'duo sue 
proposte. Meno male! 

In- fina oggi si approvò ohe gli enti 
morali sussidiati, ed i'Gomizi agrari, non 
possano vendere prodotti al pubblico. 
' B. 

l i ' A F g A H E P B E Y F U S 

Mandano da Parigi che il difensore 
del oapita'no Drcyfiis, avvocato Demange, 
dichiarò ad alcuni amlpi ohe l'o'nofe' e 
la vita del capitano dipendono esol'usi-
vaniente dalle risposta dei'jifati. 

L'arròsto del Dreytus sarebbe avve­
nuto in' seguito a uria denuncia confl-
dea4;ial9j li capitano petópersista a ne­
gare t'eoisàmente tutto ciò' ohe gli si 
addebita. ' ' • 

L'avvocato Demauge dichiarò ohe la 
istruttoria ' va tanto p'ar le'lunghe par­
che al cerca invano uri' motivo ohe possa 
pbr lo meno spiegare sa non giustiflcàre 
0 attenuare il tr.àdimenta imputato al 
Dreyfus. ' 

Il capitano oonduceva uua vita pri­
vata assolutamente esemplare; non era 
giocatore, non aveva amanti, non faceva 
lussi, non ispendava un centesimo di 
più di quanto poteva ed era infine ot­
timo milito a padre di famiglia. 

L'avvocato Demaoga'reclama la pub­
blicità del dibattimento. 

Il premio alla gentilezza 
È Ruggero Bonghi, che ha avuto 

l'idea di qliesto 'premio i Ruggero tìoii-
ghi, il più dotto, forse, fra gli scrittori 
italiani, e forse il più spiritoso e il 
meno amato. 

Questi due ultimi aggettivi, infatti, 
non stanno spesso benP insienle; è così 
difficile' r aver dallo spirito, il posseder 
il dono dell'osservazione arguta, ta, 
glianta a caustici», a non adoperarlo 
anche involontariamente in ' modo da 
urtar e ferire irreparabilmente lo su-
scattibilità altrui! ' 

Forse, giunto alla vecchiaia, il vec­
chio sapioute santa pesargli'sull'anima, 
come una vaga malinconia, la tristezza 
di queste antipatie, che,'senza pensarvi 
forse, egli ha provocato; forse egli senta 
che inestimabile dono ala quella di sa-
persi far amare; il dono del sorriso 
.dolde che,attrae le anime, della parola 
soave che'accarezza, dallo sguardo af­
fettuoso ohe medica mitemente la pla­
ghe dal cuore. 

Ed è per ciò che .egli ha voluto, ohe 
nel Collegio femmiiiila il'Anagni ohe egli 
presiede, foŝ e istituito, un premio « alla 
più gentile'» fra le allievo; un premio 
da conferirsi non dai professori, ma 
diilje stassa allipveis da qualle''ohè; nel 
contatto d'ogni ora, d'ogni giorno, nella 
vita comune del refettorio, del dormi­
torio, della rioroazione, della scuola, 
hanno più spasso occasione di cono­
scersi intimamente ; esse che sono mag-j 
giormenta in caso di giudicare qualê  
sia, fra loro, quella ohe ha saputo atti­
rarsi mtiggiorinedto l'alfetto che non 
ha mai trovato uua parola aspra, né; 
uu sorriso maligno par una debolezza, 
p per uu difetto altrui, quella ohe ha' 
niesso il suo studio neil' evitar di pro­
curare agli altri uu disturbo o un di-' 
spiacere : « la più gentile, » in una pa­
rola. 

«Non ho grande stima dell'ingegno 
— ha dettp r altro giorno Roggero 
Bonghi, nel consegnar il pramio allaj 
fanciulla aletta — l'Ingegno è una fa­
coltà ingenita a non acquisita; è la-
gaotilezza che compendia le qualità .che! 
rendono la donna una benedizione dalla-
famiglia e della società. » ' 

Non sono forse queste la parola che, 
dovrebbe stamparsi nel cuore ognuno! 
che voglia imprendpre l'educazione 
d'una fanciulla? 

i DESTINI DJIXA RUSSIA 
VIVA PROFEZIA. 

La profezia che stiamo par riferire, 
non data da ieri; essa fu pronunciata-
nel 1884 da *in' pope russo, addettb alla' 
chiesa ortodossa di Nizza, frequentata: 
allora dallo czar Alessandro 11 in tutto, 
lo splendore della sua popplarità e della' 
sua ppteoza. 

Essa è stata esumata adesso dai gior­
nali francesi, ohe descrivono il terrore 
cagionato in tutta la Russia dall'aver 
riconosciuto che la prima parte di questa! 
profezia' si è avverata — il che', agli 
pochi dei suparstizipsi slavi, assicura' 
l'avverarsi anche dal resto. ' 

Il pope era vecchissimo, quasi cen­
tenario; la sua fronte, coperta di ca-̂  
palli bianchi, non era illuminata dalla' 
luca dei suoi occhi, spanti per sempre. 
La sua età, la santità dalla sua vita a 
la sua cecità rendevano il prete sóm­
mamente venerato da tutti 1 russi. 

Un gionno Alessandro II si recò alla, 
chiesa, in'sìema'ai'suoi due figli; il pri-' 
mogenito, allora czare-witch, e il seoou-
do^ijilji, !iSh;̂1 fu %i. l'il'peratqfl A-
lassianclrp 111. 

' Lo czar, avvicinatosi î l vecchio, lo 
pregò di benedirlo assieme ai suo,i due 
figli. 

— Ohe parli tu di benedire? — ri­
spose il prete, rapito in uua sorta di 
tetra esilisi —; Uno di coloro qha ti 
starino al Banco morrà fra bfeve, poi­
ché è'scritto ohe nessun figlio primo-
genito di osar succederà da ora in 
ipòi a suo padre/ 

Il sovrano ebbe un sussulto di ter­
rore; quindi domandò; 

— Padre, rispondi a questa domanda. 
Come morrò io'? 

— Alessandro II morrà di morta vio­
lentai 

— In guerra? 
— No..,, in un» cospirazione — ri­

sposa il centenario lasciandosi riqafiar.e 
la testa sul palio, coma se ai suoi oc­
chi óieohi si presantasse allora la tef-
ribile visiona delle strage che mise fine 
ai giorni di Alessandro li, 

— La volontà di Dio sia fatta! mor­
morò lo czar or.todosso giungendo le 
mani — e chi regnerà dopo di me ?.... 

— Un sovrano che sarà illustre so­
pratutto par aver voluto la pace. Egli 
scenderà nel sepolcro col titolo di Pi(-
cifico. 

parata da lui per la cunservazione delbi 
paca, tutto questo ormai è storia. 

La seconda parte dalla profezia si ri­
ferisca a fatti cho ancora non si sono 
verificati, 

— Alla morta, dal Pacifico vi saranno 
gravissimi tumulti in ilussia,.., L'incer-
tflzza dal diritto di successione creerà 
sanguinosi disordini!.. Poi si avrà un 
sovrano ohe noi} sarà il p>;imog/ìnUo 
del morto, poiché, uessui» primogenito 
di czar regnerà mai più 

«In seguito verrà,Ulto czar po(,enta 
più che nessun altri mai, %lì riunirà 
sotto il suv scettro tutti i paesi dora 
si professa la feda prtodossa, dai, monti 
Cafpazi al mare Egeo.., Egli viuparà In 
batljaglia tutti gli, eserciti d'Europa, 

« E il uoijna di questo czar vittorioso 
sarà- Michele, » 

Si può immaginare l'eifatto che pro­
duca in tutta la Russia la.memoria di 
questa profezìa ; essa indióherabba tu­
multi per la suooessipua, la scompa,?8a' 
dello czar Nicolò il prima di aver re­
gniate — ossia di ei9s,ersi incoronato 
sotto le '8!iOr9' t̂ olte! • del-' Krem'lino di 
Mosca — 3 finalmente l'avvento di uno 
czarb.ittagliaro, panslavista e cpnquista-

• torà I 1 . -, -
L'olfatto è stato cosi grande, che la 

polizia ha dovuto raddoppiare le-.pcecau-
zioni per tutalaia-la vita del nuovo,czar. 

A 
Un'ultima ossarvaiioue; la profezia hPn ^ 

è stata pubblicata' dopo i fatti óh'e, ésjsa ' 
raccon.taV Essa fii ipinutamenta rif .̂rita 
dallo czar. Alessaailrarll^ in una Isttara-
alla principessa Dolgouroki, oggi. prin-. 
cipessa l'ouriewsk-i vedova' moifganatliia' 
dello czar- Al̂ ssa'ndro II, dì cuj'é'rti' l'i-' 
mante fin dal tempo In cu.i viveva l'i.m-' 
peràtHce Maria,'l}'u frammònib —qtjallp 
ohe si riteriaoa aiipfimóganiti degli czar, 
condiinnati a. morirà pi-ima di • regi'iSra, 
— fu pura pubblicato in occasione della 
morte delÌp,czUr0\viteh,fi!tttello'Saiigglpéai. 
di Alessandro 1,11'.' " • ' • - ' • ' - ""-

N,oi, nofl diyi,d(a(u.o certo % cr^dulifà 
dei mongiok russi' rispetta alle, profe­
zia dai preti, par ciechi e oentaflarii. 
ohe siano. Mi'là strìinazza- di' ij'uèsta 
predizione verificatasi finora punto per 
punto ci costringa a escl.a,mar'ò eotna il 
'filosofo'.antico 1 ' ' ' • ' -

'— S.u'oceilobo strane oosp intorno a 
noi ! 

Fin qu( la profezia si è avveratfi ; la 
morte dello czarewitoh, la morta 'vio­
lenta di Alessandro' 11, il regno di Ales-
saiidro IH e l'immensa inll'ueuza adii-

È stuto testò ultimato in Germania 
il ponte sulla Vistola a Fordon- prèsto 
Itrortibérg; eseguito ' seco|idd i disegni, 
dell'ingegnerò' 'Miihrteri'd. ' "' ! 

Questo ponte, ohe è i{ ĵ iì̂  grande 
che esista in Germania, radura una 
lunghezza di metri 1335; esso si compone 
di 6.'travaie toetallibhe sul fiume,- cia­
scuna dalfa, lî oa di 100 metri',' è' di tra­
ccici, travate m,at̂ (liolie'8ul terrano basso 
adiacente alle rive, ciasouna della luce 
di 63-meti'L Ogni travata corrispondente 
al fiume è costituitti da'-dne-travi a 
traliccio col oAitofnÉ) superiore curvo, 

I tralicì 'Sono 'formati da grosse aste 
diagonali''dóppie, ad'i punti di iucro-
ciameiito sono collegati da una sbarra 
che cqstjtuispe una lìnea oiirv^ s.^nata 
da par tutto' ad agqal distanza fra il 
contorno superiore e quello iiiferioba,-' 

LS due travi sono. distanti fr'à loro 
metri 10,80, la'st'fà'da à'i'diùaria occupa 
metri 6,50, sicché par la ferrovia ri-

•mà'iijfotfo'-'m«rì'-'4,30." L'UnK -̂è- l'altra 
hanno il tavolò di legno, essa sono se­
parate da unn balaustra di farro fli| il 
tàviiiaW dalfà vt'à'ordinaria è più ele­
vato di quelle dalla ferrovia, 

Ppr i pedóni vi'sonò due marciapiedi 
estremi alle travi, sostenuti da mensole. 

I.̂ ^ nila'e la spalle sono in muratura. 
Nella oostì-uziòna dall'opera furono 

Impiegate 6000 tonnellata d'acciaio Bes-
semar basico.'e, 15,0QO> tonnellata! d'ac­
ciaio fdbbrip.ito su suola pura con guar­
nitura basica. 

La spesa totale è stata di circa 50 
milioni di friinchi, e la durata dei la­
vori è stata di due anni e mezzo,-

D'icii fl[M ori|tt 
il primo tenente Alfonso de Stefanelli 

si è ucciso a Klagsnfurt con una solu­
zione di morfliia. Egli non ajaya che 
30 î nni e'fi"èft''ìinS'itftliltsi(o d'i'àiiS anni 
con la ' contessa Arnia de Mefano! Il 
Stefanelli aveva ottenuto l'anno scorso 
un permesso di un anno por curare una 
acuta nevrosi, di cui era affetto'; egli 

doveva riprendere il servizio il 15 corr. 
a Znaira, 

Il suicida tu se.mpre.jjip g,r?.nfie, P.fi-
ginale. Qiiaiid'erji "anbora, paijéuoi'egU 

.fivava l'abitudine, di dormirei Iji l'hp.tta 
ili una cassa da mortp. tu' segpijin e||be 
lo strann gustp di fai- «rigerp ne!)^ sua 
stanza! dà letto un eajjafsil.dó,'di'l̂ rasfpr-
mare la stanza ili'una'c'̂ |>p,ell^ aifdauta 
e' di dormifvi' con i cep.àcoes'i;' , 

Quando'sua niadra ò le sue sprelle 
.si reij'a'y.ano liéi Iĵ nì, oljie' là, (aii[j|g|ia 
•,'posf,eda'va ' pqa'sso Bologna, .'<fgjl/ gal 
mezzO| d î stjoi servi f'aòev.a nòto a tujti 
1 Qonbsca'uti ohe la fami^t'*' Sferànalli 
si era raoaia nella sue tenij.ta In liafia. 

A Lubiana, dp̂ v̂  si' tt;pv'aviy. iiltii^a-
mente di gu'a'rnj'gipn ,̂ agi), 'si, 'fpòe qa-
servare per (p spes^ insensate '̂ÒM fa­
ceva a per la sua manifl, di daifèì I aria 
di un gran sigpqrp, ElgU , empr la ,'̂ â ' 

'cas^ di prezióse an^cnij^ e di' tapnfti 
di valore, e,'si '̂ idiì'sf̂ , cps) In ^ar\ m-
barazzî  fi'_na'n.zipi,! ',', , . ' , _. ^ • 

* S.uo cPÌna|Of;iljP^jiiÉe.̂ lMef.a^a,.99n 
,ei'a puntò dì,3iji|sta,' a p'»|ff8} \ àùpi,'de­
biti ad "anzi ' iuéjj!t̂ va .È^SfR 'Ila'sorella 

,a'tfi'noKè do'màudassp la sppam|̂ ;i!î ! '|BÌ 
gàie, 'Ija signal- '̂Steff^ilelii,! ^nè ,«i]pî a 
sinoeràmente'il marita, miilgrajlo'/e''saa 
stravaganza uen volava oeda'ra alle in-
si?t.qlWSJ5lM f^aJs'teitPa^JPBjtsS^ i" 
questi giorni, palla sobranza-'-di correg­
gerlo, •aifc'folî JJS'è&Lidinill'iilMfo di chie­
dere la separazione. 

La cosa -erano a questo punto, quando 
improvvisamente il tenente- si' suicidò'. 
' Una cugina dello Stefanelli iavafra 
sposato uni arciduca. L'afflpità' ohe'lo 
legava perciò Blltt' casa imperiale ' era 
argomento di tutti i suoi-discorsi aderii 
ostentava di parlare con grande fami­
gliarità daU'arclducaÀlberto,' , ! < 

' OAf ORRr^IjLS 'DB'AMMA 
'^ ^ Paterìhff 14' — "TJo*, gra(vî 3Ìmo'tal,lo 

ò seguito io 'pi.Ê zza Marida.', 
Venuti a divé.roio panan^chi rancori 

certe h'^aàn Piètirp, -ventî ùalt•̂ a(fl̂ •̂ ,'e 
un suo òiìginò, questi gU'tii-Ò'cfìnJro ire 
colpi di rivoltella ferandijlp alla tè.mpìa 
destra,' Il poy'prò Arcuri V̂dd̂  winins^to 
senza dare un làigeqto, mentre 'l'uopi-
spre'sB la (J£(va ^''gaplìa! ' 

I barepti deli'ucpisp, .sapû ljo della i|l-
sgraziata sorte toccata,ài lorp opjnliu '̂̂ p, 
sil̂  recarono alla' 'p^sa , dell'ucqlBoijéi'. par 
vendicarsi, "provato il pìjdrb dal ni^e-
siraò, s'foga'rònp ^jiorp, irei sul sèpà'n-
tenne vecchio, ' uóòideudolo à" cpjgi 
rivoltell'à. 

in­
di 

Una spiritisti smasphe[;a|a 
Scrivono da Parigi al Boersen Cou-

rier di Berlino i " " , , 
Il calebr^ med\un americano fflf|^. M. 

Wclliajn'ŝ  era ^taiò 'invilfto dajla 'dl̂ -
chessa' di foibar^, ^ penerà jjalpljp '̂i.s -̂
dlitè'nel ŝ o'pala'ZjZî  à"Pa.r}g| ppr'mo-
teh'dlusare lo spìritp fiplfà regina MVI* 
Stuarda, pei' la qùàlp la d'uotiass '̂. !ja, 'î n 
culto speciale. Essp'ndp là.duc;njissa,g ,̂i-
vem'enta amipi(lata!̂ ,,|£( .slgnar^ 'ìy.jJH îfts 
si pi-oìlussa ' ih uti'à cusà privf̂ tà • (lei 

'Canipì Elisi. •• ,, 
' Grazia a,up cptla^pratpra ia\j^Revue 

Spirti^ pttannl u'p b'igliajto d'jn^vib 'gd 
una seduta, pè̂ r il qiials 'pifga'i '̂ 0 f(;ap-
ohi. La' signora ^̂ ĵlliajdĵ  ^p^rsp jla, se­
duta dichiaran'do oh' elisi vivo per lo 
spiritismo, il qiiale è l'unica sî a reli­
gione,' r'upic-i sua fllÌMofla.' i^^gmgja 
spe'fàra ohe gì'ip'vitati fossero ^ottl cre­
denti; ad 'ógni modo'qi^elli phe'.pijn lo 
fossero, sarebberî  divenuti tali qgpo 
ch'ella avréi)be'.mpstra,to.'ja i^ateria-
liizazione de l̂i spiriti,' 

Là due lampada qha 'si trovarppp n^lla 
sala'furono spenta; fu lasciató <j\^ffrfi 
soltani;o un luinioino! ô 'e î trova-va 
dietro di noi, il cui vatro ara oojpgrto 
d'una panombr^. La •\̂ iyiaiiî ^ soomp f̂ ve 
in una uicolim celà'ta da uu cortinag­
gio. 'Ad î n tratto dalla nicchia, pba P | B 
aveva alcun ingresso", pf̂ rtìrciuo à.loî pa 
voci ohe si diohidràroijò spii-iti,' I*'ooo 
dopo comparverotìiaanzi.al coj-tjut̂ ggìo 
alcune 9g[P̂ b blaniìlfe dì f^ntàja(i','cHe, 
dopo- pochi mitip'ti' di permi»h'e()'̂ à ''in 
questo' mondo,' sconiparvqrò. 
•'Solo la figuW 'di' ((n ragjizzipo di 
cinque anni, cha entrò in po'ntersî zipn'e 
con due figura di don'jjà, riittasb. Il bfiin-
bino doveva malériaUxmrst'\\ pun^o 
da potare strìngerà l'à mano ad aif» 
delle donne. 

Mentì-b gli spettaUjri attendevano an-
siasa'man'te'il iVomento In ctji'il'ptòcblo 



IL FRIULI 
spirito, compiuta la aua materialiiza-
sione, avrebbe sporto «ina mano di carne 
e d ' ossa come la nostra, accadde una 
aoena indescrivibile per tutti coloro ohe 
no furono spettatori. 

Quattro giovanotti irruppero nella 
stanza, ai slanciarono sul bambino, sa 
una delle Sgura di donna, ohe era ap­
parsa vicino a Itti, si gettarono sulla 
nicchia e ne estrasséro a forza... uno 
spirito olia vi si teneM calalo. Un quinto 
intanto, scassinata la porta, portò nella 
ataffia 'un "tufflS? CfTfspIrflt oòiTìàSt̂ ^R-
tati si diedero ad urlare come àniine 
dannate, e all'improvvisa luce apparve 
essere non altri che la Williams, Il sìio 
segretàMo e ima puppalola. ; 

Segui un' baccano del diavolo: tùtil 
gridavano e protestavano, polche la luce 
si faceva oootemporàneàméote nella sala 
e nell'impostura della spiritista, ha 
Williams (ili muiande) e là bambola; 
avevano sostenuto la parte delle due 
figure di donna e dal bambino; le voci 
divèrse non èrano in realti ohe. una 
sola, quella dèlia Williams, che è un 
bravissimo Ventriloquo.'! giovanotti ohe 
irruppel-o nelitt sala avevano uo' al tra 
volta aBsistito ad uiia di queste sedutej 
e si erano ooavinti del. ciarlatanismo 
della Williams, per la qual cosa deoî  
sero di giocarle il bruttò tiro. 

Dopo che la Williams si fu vestita 
alla mèglio, gli,spettatori si recarono 
da lei per dotn&ijidarè ciascuno la resti­
tuzione dei 10 franchi pagati, ohe a 
grande stento potetóno ricuperare. Al­
cuni pretesero 100 e più fràadhi, ch'essi 
avevano pagato alla; Williams per se­
dute private^L'indignEizionè dei presenti 
era tale, ohe se la Williams e il suo 
segretario se la cavarono, senza qualche 
legnata, fu proprio un miracolo. 

Cinque pareri illustri 
JBtmQÌél socialismo ItaMo . 

Al processo contro, undici socialisti,: 
che si sv,olgB> ora a Tiirino, s'udirono 
fra i testiuiuni a discarico alcune per-, 
sono di molta fama, dallo quali s'ebbero 
i segueuti interessanti pareri sul socia-; 
lismo italiano. 

. » • • 

:• •"• 
Il prof. Salvatore Cognetti Be Mar-

tiis, docente di economia politica all'Uni­
versità, dice,ohe il.programma dei IMarx; 
non solo non p'redijsà la' Vióleuza, mai 
sconsiglia dal fame uso, llid infatti in! 
Gnrmania, doye'il programma del Marx 
è adottato :'yai_''sool |̂isW„-ùiàfgràJp lo; 
leggi oòhtr6'di;ea3i;^mah!ÌMo in Parla-! 
mente'uh;nuaièrO''8éihpre Maggiore di' 
deputati.; • ' =; ] \ 

Hi può mutare r ordinaménto dólJa' 
proprietà senza comméttere'uh delitto; 
coniro la proprietà. ' il "teste dichiara: 
di non essere .'socialista, ma da quanto: 
ha letto dei pai-titò'socialista si òon-. 
vinse ohe in Italia si muove, nell'orbita' 
legale. Il partito àocialista si vale del 
mézzo della oonquiàia dei' pubblici pò-; 
teri^mediante il suffragio elettorale. 

Lotta di classe hoii aigniSca odio di 
classe. Conosce il prof. QugiielmO Fer-; 
rero Come uno dei più distinti cultori; 
di; scienza.;.eS9Ppmica;.'pa;'ohe ha-'r^ite' 
ànimo" è'ii merayigiiS 'di vwlerlò óoin-; 
volto in questo processo. 

Il prof. Corrado Corradinò; cioè che, 
quandosi costituì il Partito del Lavo-; 
ratòri, aderì' volentièri, perchè si' mah-; 
tenne sempre conforme alle sue idee, 

Alai usci dàlie loro fiuiiioni una pa­
rola di violenza': quaiido qualche male 
intenziohàtpi'anàrphico od altro, parlava 
di violenza, subito, veniva p dai TréVes 
od Alessi 0'Mòrgàri i-improverato; 

Lotta di ól'asse 'è la constatàzlpiie di 
un fatto storico! la.classe dominante 
si serve dell' istruzione, dell'organizza­
zione; Roi diòiamò al. popolo di.fàre'àl-
trettànto, di organizzarsi, di Ì3truirsi,,6 
votare secóndo'Cosciènza.' 

• • • • 
11 prof. Cesare Lombroso depone che 

scopo del Partìtò'dei Lavòratòi;i è qiiello 
di recare modiflò'àzióhi lente e sèiiza 
scosse al regime economico attuaìe.'An-
che.i maggiOrasohi furono aboliti, con 
grave modifioàiiohèdel.la proprietà. 

Avendo assistito a qualche adunanza, 
gli parve' di asàistèî e alla i-iunlone dei 
cristiani nelle cal:acombe, tààto ,era 
scevro di violènza e .calmo il loro con­
tegno. "; ;'-, 

La frase «lòtta (Uclasse » è. sba­
gliata, ma sî nlBca cosa semplioa; la 
discussione è propaganda per .1^ conqui­
sta, dei loro'ideali. 

• • ' « . * • 

Edmoaiio I)a Araiois dichiara ohe l'or­
ganizzazione e la tattica, del'partito.so­
cialista consistono neli'òrdiiiàmento del 
priiletariatp itajiàtìp afflóolià col mezzo 
del voto, pervenuto ai poteri pubblici, 
attui il programma pollèttivista. ' 

Certamèiìte è.uaa rivoluziuue qualia 
che intende attuare il partito, ma una 
rivoluzione sènza violènze, come se .ne 
contano iielia storia, Ad. esempio, nel-

. i'anness.iònei '4élla; Toscana; iSpn si sparse 

goccia di sangue ; eppure si dice ohe vi 
fu rivoluzione per l'unità d'Italia. 

Rileva poi che nulla fu trovato nelle 
perquisizioni ohe possa indicare che nel 
programma del partito si odntèngano le 
vie di fattpi non:«rmi di nessun genere, 
neppure l'òìibra di hna cahiia di pi-
'atolà;;;̂  . •&Ì?PÙ' ' :¥E! ":.>.:.';*••. ^ 
; J «tìiiallitìSìiùii-fogtiono foriBài'e^una 
società secondo una data form«, vogliono 
preparare le cospienze e gli aninii, at­
tendendo che 1 tempi siano inaturi. Non 
i?l; a oh Wlèòpèfàio sóoiàllsia còlio che 
si riprometta, prima di chiudere gli oc­
chi, di verter migliorate le • sue condi­
zioni eolia riuscita del sdclàlismo. 

Potè consÈatare il traiiquililzzamento 
degli animi per opera della propaganda 
socialista. Per esempio al Teatro Nazio­
nale si tenne, un òomizió di 3000 per­
sone sovra- una questione che aveva de­
stato viva ecoitarfonè negli animi. Ep­
pure malgrado siensi pronulioiàti di­
scorsi vivaci, tuttavia si mantenne il 
massimo ordine. 

, . . . • * . • • • 

Il dottore Arturo Graf, professore di 
letteratura italiana all'Università, di­
chiara ohe circa, l'indirizzo del Partito 
dei Lavoratori può dir poco, perchè non 
vi è iiicrittoj ma oredè ohe i suoi scopi 
siano quelli dei sooialisl;i di tutta Eu­
ropa, ohe vogliono modifloazlone della 
società con migliore e più stabile as­
setto, e si valgono del mezzi legali e 
paoittoi, poiché la dottrina socialistica 
rifugge dalla violenza, essendo in ciò 
in contrasto cogli anarchici. 

CALEIDOSCOPIO 
I Tériì. 
Siiao di Clprloe Tartafari, ed haaao per titotot 

L'uncinetto, 
Va l'ólicinetto a viene. Esso con rapido 
Moto attorciglia il refe, e eoa sottile 
A ôrglmeatò nelle miglie aggrappasi 
Sa a fabbrictare l'opera geuttle, 
V» i'uameUo s vhoQ Io peô eri * Svolgere 
Aocb'io spIflVa lin di la trama d'oro 
tit̂ Ue ' àperaoze, e colla trama jatesiere 
Aaoh* io soleva UQ magico lavoro >. 
Va raacinetto e viene, ma il gomitolo 
Cile sul tal peto sùhara, si aggroviglia 
Nell'intagliata.giiaba dì uoa seggiola, ^ 
B l'opera: geatile mi sooinpigna. 
Io gaardo il filo e pecaoi » la uaa tragica 
Ora della mia vita, anche il laceate 
Filo delle speranze sggroViglìavasi 
Del diaingaoDO pell'agouo dente*. 
Con paziente maa sbrigo il gomitolo, 
E te cadate maglie mi raccatta 
Vàiioinetto, ma ir sr troppo vliibili 
Serba 1 segni dell'opera disfatta.̂  
I segni atannò, e (lensó: « AachMo col fervido! 
Caoi-e ho volato il magico lavorò ' \ 
Delle eperaoze. ritentar, ma nitido 
Più non si svòlga il mio bel filo d'oro ». 

Ctonaohe, Inalane. 
Novembre (UOl), Il Patriarca Antonio Pan-

cera loca ja Qaataldia della Garoìa ad Alemanno 
de' Madioi, per la aonima di 1700 dubbiti d'oro: 
buono e di giusto paao. 

• X . 
Un pensiero al giorno. 
Metterai ;al riparo (̂ î oàprloct "della fortona,' 

reBtHngéndo ai piî  possibile {pròpri desideri e' 
le pT0i)fÌ6 speranze, è una piudanza alile, ma 
somigliante a quella:del contadino ohe smontava 
dall'asino, qn̂ ndo ì'asino lo sbalzava di sella 11 
bello à tenersi a cavallo quando la boitia, im-
biziarrlta, rioalcilra e s'impenna. 

•" X 
Oogniùoni otilì. 
Un bnon aceto da toilette. 
Alcool grammi 7,000 — Aceto bianco 3,000 

— Acqua di colonia 46'J — Katratto di bemoino 
60 — Estratto di storace 60 — Aceto d'ac. pi-
rolegnoBo 26 Essenza di lavauda 46 -—Es­
senza (ti oanneUs, ^ — Bsaensa di garofani i 
— Ammoniaca 4. 

: \ • - X - - • ' . . \ - - - ^ ^ • 

La sfioga. Monoverbo., 

\,.;..DND.' ; 
Spiegttzioae del tnonovarbo r̂eoadeate. ; 

OTIBNNB, (oiCraije) 
• " : x ^ ' : . , • ; • 

Por finirà 
Una giovinétti hi sposato un vècchio. 
— Guarda lo sposo, coma è otìryb 1 — oaiarva 

un ta'a. ' . • 
^ Xo fa apposta perahà la gante, dica ohe à 

un taatrimoiìio à'inoli nazione. 
Penna e. Foràiei. 

Siamo rauchi ? Succhiamo Ovoid? 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judri) 

Conferensa agraria. Dome­
nica 18 oorr. aVrà lungo presso la r. 
Scuola pratica di agricoltura in Pozzuolo 
del Friuli una oonturenza agraria po­
polare sul tema: Arnesi per lavorare 
la terra. 

L'ou. Biccardo Liuzzatto 
parler^ domenica prossima 18 corrente 
alle ore 11 ant. nella sala municipale 
dlSandaniele, ai suoi elettori del Colle­
gio di Sandaniele-Codroipo. 

Morte Inaprowisa. Martedì 
nel pomeriggio, il carradore Basilio Zegga 
d'anni 6l, da'Mauiago, ammogliato, a-
bitante 4n via del Bosco a. 28 a Trie­
ste, trovavasi, assieme ad alcuni cono­

scenti, a bere il quartino nell'osteria 
Alia fontanella in via del Lazzaretto 
vecchio n. 5. 

Verso le 5 lo Zegga reclinò il capò 
sul tavolò e rimase in quella posizione; 
L'oste, credendo ohe dormisse, lo lasciò 
in pace i poi, dopò on'oràiiVedendo ohe 
non dava iegnoditila, lo Sflosao, ma: 
inutiiniiéntfl Gli àihioi aacòfsefo in suo' 
aiuto e cercarono di soccorrerlo con 
acqua :é aceto, ritenendo' si trattasse di 
un male passeggero ; ma vedendo che 
il poserò ùòìnò rimaneva oomiilétainehte 
inerte, telefonarono alla guardia medica 
ed avvértifòaò dairaooaduto una guar­
dia di p .s . di servizio in quei.pressi. 

Ma quando il dottore d'ispezionegiunse 
sul luogo, cOiistatóohS ogni cura si­
rebbe Stata infruttuosa.il povero Zegga 
era già spirato, ili seguito ad aiieurismà. 

La moglie dello sventurato, resa e-
dotta della diigrozia, si recò assieme ad 
Una fl|lla maritata a vedere il cadavere; 
ed à fàcile imaginara il dolore delle 
due povere dònne. 

Compiuti i: soliti rilievi di legge, la 
sellila tu trasportata,col carrettone della 
impresa Zimoio, alla cappella mortuaria 
di S. Giusto. 

II dott. Arturo fiattorno ci 
ha mandato da Cividale la seguente 
lettera, ohe pnbbliohiiimo dispiacenti olio 
egli si dichiari deciso a tenersi estraneo 
alla vita pubblica di quella città. Il dottor 
Galtorno è gentiluomo colto e di raro 
buon senso, di modi insinuanti e alieno 
da grette intransigenze j quindi potrebbe 
fare fflolto'bene a Gividaie, se assunto 
alla prima carica del Comune, anche 
perchè iion-asoritlo ad alcuno dei partili 
0 camarille inubioipali ohe da troppo 
lungo tempo si.dilaniano avioenda nella 
vicina città, con grave mulessere di tutti 
1 cittadini. Non ci resta òhe augurare 
olle la sua determinazione non sia irre-^ 
vooabile, specialmente .so la volontà de­
gli elettori si manifestassB solennemente 
in suo favore. 

SliMatissimo signor Indri! 
Lessi nei giornale da Lèi diretto, la 

oorrispondpoza dbe praoiiiiizzava là mia: 
candidatura a' Sindacò di Oividàlo, e 
come ringrazio quel corrispondente per 
i benevoli abbenòhò immeritati apprez.-
zainantì, ti mio riguardo, oo4 ringrazio 
Lei per la conferma di quelli nella glossa 
ohe, con troppa cortesia, volle aggiun-, 
gervi, 
ft Motivi Miei prltati ti' interésseiifcono-; 
tìlidbV òhe-già'Biipòsi senza rétioónz'è, mi 
obbligano a dichiarare olia.non potrei in; 
nessun' caso 'nelle •pròssime- -elezioni ac­
cettare, nonché l'accennata carica, nep-
pur quella di consigliere della :olttà. . 

.Abbia quindi: la compiacenza di pub-: 
bìioare la presente mìa dichiarazione, a: 
tranquillità anche di quel forbito oratóre, 
che senza tener conto delia volontà degli-
elettori, s'oppóneva alla presunta mia can-: 
didatura per il motivo dell'amicizia ohe 
professoali'avv.Brosailolaì ed aiiooradel 
suo anonimo scrittore, che mi combat­
teva. neli'Arfcvatóo per il. fatto che mi 
sono eretto .uria, villa, e ohe ho accolti 
in casa alcuni cari e leali amici, senza; 
distinzioni di partito,' mentre poteva con: 
miglior fortuna attaccarmi nella .mia-
fede d'italiano, di rapuarohioo, e di libe­
rale della vecchia scuola, fede questa; 
ch'egli meco non condivide. 

Accolga i sensi,delia mia perfetta 
stima, e.con questo ; mi ralierrao 

Civìdalo, U novembre.ISM. ' : 
;. davotiSBÌmo 800 

.Arturo Galtorno,- , 

iDCoraÉCiiiflii Retro. 
S. Pifltro al Natiaone; U novembro. 

Non si può dare i colori della fantasia: 
ad òli fatto, qiiando massimaiiente ria; 
è argomento la prqfaDaziòne delle tombe, 
senza prima aver ben ponderato sull'en-' 
tltà a cónoscilito lo svolgimento del 
fatto ' stesso. La qualcosa io ho ! óom-

' piato, attingendo da valide e numerose 
tastlraonianzei particolari raoòapricciariti 
del fatto avvenuto il giorno d'Ognissanti 
nelnoatroCimiteroituttavii misi chiaimi 
leggero ed esa^erató scrittore, e popò 
gentile corrispondouto. 

Sono capricciose parole ohe scherzino 
sotto gli occhi dei .lettore per u» sol 
giorno, e poi ritornano alla loro origine, 
sdegnata forse par non aver potuto nep-
pur sfiorare la persona cui erano dirette. 

Ma, vaniamo al sodo, e passiamo sopra 
le umane debolezze. 

L* egregio ff. diSindàoo signor Straz-
zolini cerca attenuare la gravità di 
questo brutto fatto che ha qui cosi 
grandemente impressionato il paese, e 
tanta di far passare n^/nwmero delle 
smentite la mia oórrispondenza. 

interroghi egli l'attore di quella triste 
scena, la fanciulla piangente ohe.rico­
nobbe nella bara II.padre, come nie; 
interroghi le molte persone spettatrici 
a quel doloroso fatto, e non farà fatica 
a ritrovarla, poiché non sì contano 
sulle dita qui in paese. 

Badi che la scoperta di bare inco­
lumi accade di sovente quando le male 
erbe dell'irregolarità crescono nel 01-

mitoroi quando il regolamento speciale 
di polizia mortuaria riposa in pace co­
perto di polvere nel cassetto) ma quando 
la vigilanza è attiva' da patte dell'au­
torità competente, simili cose nòhTdapi-
tàilo. I becchini) addéMlal servizl&'nior-
Mrio, so non,sono da Wpa autorttà o 
rteia»; trattanutlfJtfaSpóMàli dàlltf.siipér-
stlzibno, 0 dall' ignoranza, o dalla Wu-
talltà, possono commettere profanazioni 
0 anehe stragi. 15 l'esempio della su­
perstizione, lo abbiamo nel fatto. .acca?. 
diità poòht giorni fa. 

Domandato uno dei becchini dIAz-
Zida perohà senza l'autorizzazione del 
sagrestano di. qui abbia scavato la fossa 
in altro luogo è non in quello a lui 
comandato, ebbe a i-ispoiidere! « Perchè 
noi volevamo seppellire il nostro.reve­
rendo vicino ad altri .preti, afiinchè 
tult' insième poi recitino il santo uffloio». 
; Sa le critiche .condizioni .finanziarie' 

dal nòstro Comune non permettono di: 
ampliare il Oiinitero, sì matta una,te­
gola, ai osservi il regolamento. ; 

lì nostro Cimitero fln'ora fu tenuto: 
in massiiiio disordine, ed oggi ch'io-parlo: 
ad un terzo. :dì.esso furon tolta le croci, 
sebbene i posti non siano liberi e vi: 
giacciano persone : morte da quattro,: 
cinque, sei anni. Se qualcuno in quissto 
luogo.tiene dei parenti, come può rico­
noscere il loro tumulo quando la croce, 
ad esso ben nota, è;sparita. 

Il signor Strazzolini dice ohe,«in; 
« quanto riguarda il servizio di tumu-
n. lezione la rappresentanza comunale ha'. 
^apfoVvedilto-.appòsito perSonale'pèr la. 
«.disposizione e.scavo delle fosse»: Ora, 
domando'doma si òóhoilia il Caso, d'a­
ver provveduto ài:p''r8ònale pochigiorni; 
dopo-il, futtp, ooiral|ro,.di.non ay?r, pò-: 
tutb dà anói è'àdni tro'vare uiià par-: 
aona ohe di tale'servizio si fosse inoi-. 
ricala? 

Immensa fortuna a dir vero toccò 
alla rappresentanza comunale di inooìi-
trarsi proprio in questi giorni nella per­
sona: idonaa pgr simili prestazioni I Ne­
gli anni passati s'era spenta ia lanterna 
0 s'aspettava dn altro- Diogene che gi­
rasse in lungo e in largo per potar: az-. 
zeccare questa irreperibile persona? ; 

Lasciamo i morti dormire uei'silen­
zio dal Cimitero, non turbiamo il loro:: 
riposo, ohe ce na faranno merito nella, 
valle di Josafatte. LVa>. 

Sacll«t 14 novembre. 
Acqua potabile-

' L',aut!»fit.à.militarli.ha convenuto col-
l'aisoreditàtà ditta fràtelii.Rònani.di 'Tre-: 
î isb per la còslruzioiió di un pozzo Nor-
thon nell'interno di questa caserma di 
cavalleria. : ; 
'.: Non vi ha luogo ad alcun dubbio 'sulla ; 
riusòVta di tal pózzo, stanfa ohe in. vi­
cinanza del quartiere ne sorgehn altro' 
consimile di repente costruito dal Oo-
inune con esito favorevole. 

Scuola normale di Sacile 

Scrivono da S.'o.i|e! 
« È noto che, con provvedimento del 

Ministero della p.ubblicaistruzione, ven­
nero eliminati, i corsi preparatorii.an-
nessi alla r. scuola normale, la quale: 
— in mancanza a Saoile.di altro isti-, 
tuie,a. quelli pfl.raggiato. r-r sarebb) da-
stiiiata fatalmente a miirire.' Sono note: 
eziandio le pratiche, senza elletto, ini­
ziate, dà questa autorità cpraiinala par: 
sòongiurarne la. soppressione. 

Ieri la Siunta municipale, per ,reo-; 
dere possibiM la oonvprsiona; della scuola 
da inferiore a.superiore,, e quindi per 
assicurarne jà; stabilità, ha preso'in con-ì 
siderazione un progetto per l'impianto 
di una scuola tepnioà, la,quale farebbe, 
le veci dai soppressi corsi preparatorii.: 

La nuova scuola tecnica Trstante la: 
generosa esibizione del Corpo insegnante; 
dèlie normali, che per una esigua retri­
buzione presterebbe la sua opera In ambi 
gli Istituti -^ non Importerebbe ohe la 
tenue spesa di lire 1800, potendo il ma-, 
teriale didattico delle normali servire 
anche per la tecnica, salvo ad accre­
scerlo, quando essa fiorisse. 

La scuoia tecnica avrebbe sede nei 
locali dell'istituto normale, più ohe suf­
ficienti. , 

Per questo primo anno si dispense­
rebbero, come è, uso costante, gli alunni 
dal pagamento di ogni tassa; per gli anni 
venturi gli alunni.dei paesi vicini, po­
trebbero .'entrare ;:1 ni'Cohl'iJtp,; pagando 
la rètta oomiiha. di lira 300 annua. Si 
stabilirebbero poi mezze pensioni;di::lire 
160, per quegli alunni, che volessero 
tornare alla sera presso le loro famiglie 
dimoranti fuori di Sacile. Questi alunni 
avrebbero in Convitto la colazione,e il 
pranzo. 

Si sa quali e quanti dispentUi-incontri 
il Comune di Sacile per le pubbliche 
scuole; si sa però, che la scuola, nor,-
mala ha. dato è continua a dare ottimi 
profitti. Ora, se il Comune si decidesse 
qon un nuovo sacrificio a renderla ina­
movibile, io credo farebbe operabuona ». 

Una gamba fratturata. Do­
menica scorsa a Sandaniala un glovi-
notto di buona famiglia, certo A, B., che 
passò questi giorni la leva, aveà attac­
cato un puledro per fargli fare quattro 
passi in compagnia di due amici; se-
nonohè giunto nel pressi dalla proprietà 
Narducqi, la bestia, Ignorasi II motivo, 
s'irabizzarrl, a ai diede ad un» corsa 
sfrenata. L'A. B., attei'rlto alla vista del 
pericolo imminente, ebbe la óattìva ri-
soluzbiie di lanciarsi dai veicolo; ma 
sventuratamente si ruppe una gamba, 
mentre.gli alltii ohis .tennero dttro, se 
la-davàroni) con tfrta béoria dtìiè di 
paura, però senza farsi alcun male. Ora 
ildisgrazittto trovasi all'Ospedale a dovrà 
guardare il letto por jVarl giorni. ,,, 

Uria lei;nàta da olio làantó. 
Scrivono da Monteraaggiore (Platischis) 
in data iS.òorirenta ! : 

« Ieri, sulla strada nuova che dà 
Torlano metta a- l'aipa'na, per futili 
motivi s'azzuffarono a parole due viilltìì 
di Platisohis, certi :C.' G; è: 0. L. Inde­
cisa sembrava la sorte delle ài'mi ;:qùaudo 
il 0. Q. dato di piglio a< un bastone, 
assestò una violentissima legnata sulla 
fronte ai compagno, il quiila q'uantiin-
que sia stato BUfflcientemente in fnfze 
per compiere il viaggio per alla volta 
di Platisohis, presentemente versa in 
iatatò assai, pericoloso.: Presènti alfatto 
si trovarono parecchi abitanti del Co-
•mune. % .;.• • '••'\ ' '. .' 

iB'eriniento.ScrivpnadaSaBdauiele: 
«Domanipa sera alcuni giov|ino.tti, re­

duci dalla viclna.borgata di.Sàn Tomaso, 
Incontratisi con due individui, .attacca­
rono briga, par non su quale futile motivo. 
, ,Uno della oémitiva, ohe non n'entrava, 
oredetp beae. d'Intepliiqjiire, osservando 
giùstamèitle olle, non, vtileva la pena di 
far una questione par si POCO. ,Non l'a­
vesse fatto, che ubo dei cim.tendentigll 
si avventò contro e gli. iuferae una grave 
coltellata al dorso, li poveretto, gron­
dante sangue, stramazzò a:.terrà man­
dando, un, grido, mentre I' efferato feri­
tore, ancora non pago, ai diede a: par-
cuotere.' il ferito,, sulla :,tapciai:,e potè 
sbizzàri'lrsi, a, suo beli' àgio, poiché gli 
altri aveyajio cretlutpibane'di piatitar6:il 
compagno e di daj'selaa gambe. ,. . 

Ora li ferito, trovasi nell'Ospedàia dove 
è curato dai medico dott. Edoardo ììianoó, 
il quale para, abbia giudicato .il caso 
non tanto grave,, qualora parò non so­
pravvengano oomplicazicni».; 

' 'Ingriurié e i>ugfn|. .'Venne de-
nuàoiato Oiiiv. Battista' Foróezza di Por. 
to Nogaro perchè, in questioni di inte­
ressi, ingiuriò Oliviero. Tlrabosohi pólle 
parole: Ti insegnerò io UTnangiàffe \\) 
il sangue dei poveri, e gli diede," un 
pugnò: bèlla- faccia che lo face cadere 
a terra.- • '--'.'• -'••'' 

— Domenica Quarin di Cividalè in­
giuriò Giovanni Pasini dicendogli •' la 
dro, spia ed assassino; e ciò credendo di 
essere da questi stata denunciata ài ca­
rabinieri coma esìjròente di oftoria senza 
licenza. 

IIDINS 
(La Città e il Comunft) 

Il diseopso dell'Oli. 
il Teatro Nazionale ieri sera ' alle 8 

èra. zeppo di elettori deii'ob.- Wrar-
dini,.operai in grandissima maggior d?a. 
' Salutato da un vivo applauso, ;i I ' rle-

putato del Collegio dì: Udine-esordisce 
ringraziando par la- cordiale dimostra­
zione, Egli è venuto per'dire ciò-che 
ha fatto in questosoorpìb di legislatui'a, 
eper'Clualì cagioni.ha eletto la vraohe 
non abbandonerà mai. Sarà brevè,''raa 
chiaro.-,'--,:'-•• .' •;' "'/• '•'.'"'•• - '':•:•:' 
• In questi ultimi; tempi-avvenne un 
rivolgimento nella pubblipa- oosoienza: 
i. conservatori si- son visti superati nella 
prudenza dai loro antagonisti j : questi 
hanno mutatp.opiniona e contegno. 
: Come dovevano recapezzàrai • i nuovi 

venuti in questa confusione ì-
Conveniva studiare i fenomeni. 
I vecchi campioni della libertà e della 

democrazìa prèsero paurosi la via- del 
ritorno, quando si fecero alte e minac­
ciose 4a. domande dal popolo per le ne­
cessarie informe liberali. .- : • ;:-:::. 

I nuovi venuti non ebbero codesti sbi­
gottimenti i ma pensarono all'attuazione 
dei nuovi conoettinallaeconomìa'ttper 
la libertà.: La politica si governa; oggi 
dietro l'indice ohe segua il- progredire 
della questiona sociale. "'• 

iPa la storia del momento in cui venne 
eletto, e si diffondea parlare dello scàn­
dalo bancario e dall'azione della Ca­
mera e dei partito suo in quella con-
ìtingenza. 

Dopo aver accennato ai colpevoli della 
malversazioni del pubblico danaro, sogf 
giunga! Parò la, fama di uq: popolo 
non può essere diminuita dalle colpe di 
alcuni particolari, e nulla per questi 
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IL FRIULI 

fatti è s ta to tolto alla gloria del popolo 
i ta l iano. 

Caduta Gllolìtti, sorse Crispi, 
L e doti viril i del l 'uomo, il suo inge ­

gno, il suo ca r a t t e r e , persuasero il paesB 
ad una benevola aspet ta t iva , delltt, qua le 
l 'ora tore nel l ' int imo suo fu pàr lsó lpe . 

Ma Orispi falli all ' t tspéttativaf - ^./ 
.Cr i t ica l ' az ione;sua in,Sioill&V.éioita 

Cavour, ohe disse i s a e r facile gSvBtòare 
collo s la to d'assediò, ?;.: ; 

6 vero olia lo S t a t o ha i siSòl d i r i t t i , 
e ohe deve di tendersi se minaccia to i 
ma in Sióilla e nella L u n i g ì a n g i ^ d i s p r -
dlDl iiou^eiraiio còsi- g rav i , d a . «sìiisf'ól 
bisogna di r i co r r e r à a tali répressiotii . 
X a F r i n o i a si difese benìssimo dal buigtti 
gismo colla; sola òpera dei ftibiiimlf'tìi 
iìì'ì. Le condanne enormi dei t r ibuna l i 
tlailitarl u r t a r ó d o l l sent imento pubblico. 

P rosegue accusando di megcilOmàma 
Il ;gtì*eipad d k O r l s p i i r i n afWànitet i , ; ih;; 

/;l«vori, e pe r l 'awmitt ìstrazlone, fa apeso 
ciò ohe non avevamo. 
;< Pa r l a tìoutrO II liberismo^ ohe h a di­
s t r u t t o lo , picdòlO propr ie tà , ;Ie piccole 
i b d u s t r l e i i piccoli commerci i c i ta a 
gaes to proposi to l 'esempio della F r a n -

; eia a de l l ' Ingh i l t e r ra j ed eso iama ; Merio, 
spese, tnenOoentrs l iZzazioné, meno li-
•ber ìsmoj '. 

4 i l p r o g r a m m a di Crispi, dice l ' omto re , 
ià iquèstoi Tr ibut i e spese, res t r iz ione del 

"'sulfWtsiò, léggi repressive, , processi, a r -
féstl,8éqùaitri,:_e infine, ;per compir l'o-
•pe ra , , r i nvocaz ione della Chiesa , , 
:;;; Ques tapo l i t ioa non è che Un sis tema 
di repress ionei è ùiià politioit empi r ica 

• è superflijiaie. 
, ;; Esamina e cr i t ica gli a t t i d e l Governo 

,nel Campo .economico, e par la Sui t r i -
,bnti e still'effióacia della iegisla|zinne nei 
Riguardi della ijaestiiine sooiale! Dico òhe 

V le; condizioni eaouoraiolie dell ' I ta l ia sono 

di far o.Miinro dulia Zecca di Roma una 
quaiiiità ilelia anai le t te monete ohe basti 
a sod lisfare i rloliiosti bisognL 

In vir tù di varia leggi e r . decret i è 
stabilita la fabbrioazione ed emissione 
dì L, 83,69,0,443.54 di monete di bronzo, 
òòaif ì i - ipnrtw: , i ; i ;4; ' , ' ';*;*• 

0 k oehtesimi 10 L ; 64 ,017 ,538 ,20 ; Da 
oea tos in i ì '5 L. 24,690,4 ' I4 ,10. D à ; b e n . 
tesi&i 3 ; i j ; 3)059,237.44. Da oentèsiml 1 
L. l ì 9 2 3 i 2 S 2 m Tota le L, 83,60o;442:è4. 

P e r ' t i ò t i - a l t e r a r e , r ammonta ) ' à ; ,Soa -
plessivo dèlia s u d d e t t i va lu ta di bronzo, ' 
e nèllp;;iut«nto anche; di a r ro tonda re la 
quafftltó. delle mone te dei Vari t i g l i , si 
far i :deÈoiiot«relasonlraf tdi 1,517,538,20 
i n , p t ó l da-oenteaimi 10,. dei mìllesioii) 
1 8 8 8 ' 0 1867 sBgafal l 0 logori d a l l ' o s o , 
e lo stesso metal lo v e r r à adopera to per 
coniare a l t r e t t an t a somma , in pezzi da 
1, 2 e 5 centesimi, e c i oè : 

D a o è n t e s i m i B l i r e l ,009 ,558;90 ' te»D(c 
centesimi 2 l i re 300 ,762.56 — Da cen­
tesimi I lire 207 ,219 ,74 . — Tota le l i re 
1,517,838,20. 

Questo provvedimento torna anche 
;opportdno, pe rchè grazie ad esso, si 
compie la s s r i e delle moneta ài bronzo 
co i r effigie d s l Re Umber to , non essendo 
s ta t i , Biiora oaniat ì , in seguito al rea le 
dporeto 4 agosto 1893 n. 4 5 1 , ohe i 
soli pezzi di bronzo da centesimi 10, 

Oou q u e s t a . n u o v a ooninzlone di ,pezzi 
da l , 2 e 5 centesimi o con la demo­
netazione di quelli da oentesimi 10, la 
emissione delle monete di bronzo risul­
t e r à come a p p r e s s o ; 
; ì)x centesimi 10 lire 52 .500,000. — 

Da contesimi 5 lire 25 ,700.000 — D i 
centesimi 2 l i re 3,380,000 — Da cen­
tesimi 1 lire 2 ,130,442 54 . — Tota le 
83 ,690 ,442 ,54 . 

R i c e r c a d i j t i r a t i c a n t e . Una 
casa Qommeroiale di Udine fu r icerca di 
un giovane d'ó l o Si 18 anni , in qua­
l i tà di p ra t ican te di studio. Si esige 
bella calligraBii. , 

Dlr igern le offarte in Iscr i t to , ,col la 
ilìdfoizione degfisstudi fatti , a l l ' A m m i ­
nistrazione di:qtì:e8to giornale»; " 
V; Non ver ranno atioettatì oKé» giovani 
^domiciliati a Udine. 

Osservazioni ntateoratogltthB 
s taz ione di OtliiiB -^: R. Is t i tuto: "1600100. 

Dal nostro s is tema t r ibu ta r io è der i ­
v a i l ' i topover imento del popolo,^ e d , è 
minacciata , la distruzione della famiglia, 

; o h ' è la p r ima cellula della società. 
; Biasima la conquista af r icana e i e 
Ihaa tura l i alleanze, ed accenna al le per-
aapuzIoni ids i rAus t r ia cont ro la nos t ra 
nà 'zioiìal i tà;-nelle-Provincie i t a l iane ad 

: essa sogget te . 

;' Ma, Orispi è t roppo g r ande per occu-: 
parai di quoste,piocolezzO, che - sa r ebbe ro ; 
degne appena di un Gladstonè o di un 

. 'Cavour I.,; 
. ; Spiega perchè i l s u o . p a r t i t o n o n con-

oesse il suo voto alla tassa sul la Rèn­
di ta . Un par t i to . deve procedere sulla 

; l inea dì uii completò p rog ramma pres ta­
bilito, ; e" non ;può deviare per un de t ta -

;;-:gliò.; •.,':.,:..,;, 
i:;'<; Del r e s t o sono ta l i e t an te le eco-

nòrnie ohe si possono fare , c h e in co-
scÈ'nza non ha, c reduto di^ po te r votare 
nadvo ;gravezze, di qualsiasi gene re . 

Cita iilouol general i ; ohe ; op ina rono 
potersi fare 50 milioni di economie 
su l l ' e se rc i to , senza d iminui r lo di un 

.; solo uomo, 0 di una sala a r m a ; q u a n t o 
; -a l l ' a r m a t a , abbiamo un nuniero ésube-
irBntó,!di ; i iavicon insutócienlii msirinai,;;e 
. n e g l i arseoàl i , ci sooo più opera i ohe in 
. ^ Ingh i l t e r r a ! abbiamo poi troppi uffici 

e t roppi impiegati , onde nella burocraz ia 
:> sarebbero possibili considerevoli eoono-
;. ,mie.. ' - ' ;• '?: . . i l ' ' U •",?;, ^ t ; - ' :• • 

L 'ora tore vuole un Governa ohe ap­
pl ichi ; intera la l ibertà , ohe' riformi l 

; tributi , , che dia al paese buone leggi so­
d a l i . 

; ;'j^oari5ltipi; noji ve ue::8ono, e in ogni 
;'oa80 quei.;po.oh,i ohe ai conoscono è i-
;.;nuti|e;oolplrlifloii:; leggi eccezionali , ; se 
; ; ;mòs | r |hojd ì ìh( )navérpaura del oarneBoe. 
^;iaafle|loggi;?eooezionali;ifurono fotte per 
::o4f)ipW!;|p;bocoft a qtielll ohe hanno il 
? tÒ!'Ìbjp|,ì(iqn;?ppnsaro ^cOme il Governo . 
- sTiffhà't^^^ di-

' v i n a ^ a t t a .a Napbli^dall'on. Orispi. Non 
pglr;piafié; qiiOsto ;Dlo 8ott(»segretario di 
': Stà lq j -q i ies to Dìo niezzó' ques to re e 
: mezzo ibanóhière, incar icato di far riftO-
i . r i r e j l à sBàuoa d!ltalia e di m a n d a r e la 
:;;getìle a ,domici l io coatto. , 
V, , L',o.ràtòre còiiclude:- : 

l i paese è a t ra t to fra due r e t o r i c h e : 
l à re tor ica vuota di pensiero ohe ade­
sca ed ecolta le tu rbe con miraggi non 
realizzabil i ; e la re t to r ioa di quelli che 
si a t t egg iano a sa ivator i della pat r ia , 
men t r e operano ai suoi danni . O r a ab­
biamo al governo q u e s t ' u l t i m a reto-, 
r loa : da essa sa remo combat tu t i , ma 
l'afi'ronterenjo senza t imore . 

L ' o n . Gil 'ardini fu brève , come aveva 
promesso : pa r lò 42 minuti . D o r a n t e il 
discorso fu più volte v i v a m e n t e a p p l a u -
dltO,; ed In fine ì suoi e le t tor i gii fecero 
mia calorosa ovazione. 

L e m o n e t e d l b r o n i E o . In t u t t e 
le provinole del; Regno , s egna t amen te 
in quelle della media ed a l t a I tal ia , si 
r isente molto il bisogno pel pubblico 
servizio e per le minute cont ra t taz ioni 
fra p r iva t i d i a u m e n t a r e la circolazione 
delle mone te di bronzo da 1, 2 e 5 ceu-

• tesimi. 

RìooDosoiuta la necessità di ado t t a r e 
d ' u r g e n z a un provvedimento ohe valga 
a r imuovere s tabi lmente la no ta ta de ­
ficienza, il minis t rò del Tesoro decise 

Taraporatnra minlitt»; all'apotlo !1.9 
Tempo probaiiUf-: 
Venti deboli fraiskl*tnoridlon«ir— Cielo nn-

viiloio - qgaletis pioggia. 

A proposito di moiiete. La 
Tribuna ha no l lo . sue informazioni ; 

« Non è esat to che siano chiusi gli 
invìi dal l 'estero di monete divisionali 
d ' a rgen to . 

La F ranc ia ha dir i t to di mandarc i , 
a t u t to il 2 5 cor ren te , le mone te nos t re 
che lo possono perveniro dalle sue lon­
tane colonie,, 

l ià veriflca delle monete t o r n a t e in 
Italia è già fa t ta in gran p a r t e ; ed a l la 
fine dell 'anno c o r r e n t e sa rà u l t ima ta . 

Dai computi fatti finora risulta ohe 
nelle cassa dello Sta to si t rovano 94 
milioni di monete . Si calcola ohe si 
g iungerà a sorpassare di poco i dento 
milioni, men t r e le moneto coa la t e am­
montano a 2 0 2 milioni. 

Si vede che il Levan te ed il lontano 
Oriente ne h a n n o assorbito l a , m a g g i o r 

;par te ». 
Lo stesso g iorna le scrive : 
« le rserà u n a agenzia di Informazioni 

è s tamane due giornal i annunz ia rono 
ohe « per la fine dui mese e n t r e r a n n o 
«ne l le casse deUo Sta to 140 milioni in 
« oro ». 

Abbiamo volato aasumere informazioni 
in proposito, premendoci sapere da dove 
dovevano piovere quebti 140 miiioni in 
oro, e cOaa, caso mai, rappresentassero . 

Ci è r i su l ta to ohe la notizia è pr iva 
di fondamento, poiché il ; minis t ro dei-
tesoro non ha t a t t o alcuna operazione 
di teaoreria, e Versamenti in oro per 
effetto di monopoli non possono essere 
s ta t i tat t i ». , 

I I p r o f . C a r l o N a I I I n o . I gior­
nali di Napol i riferiscono che il nost ro 
couoit tadiuo, il giovane dott . Carlo NaI-
lino, appena compiuta in Madrid la sua 
missione di s tud ia re un manoscr i t to a^ 
rabo di as t ronomia , h a r icevuto l ' i na i -
rico del l ' insegnamento del l 'arabo nel R. 
Ist i tuto Or ien ta le , e il giorno 10 ha in­
cominciato le sue lezioni tan to del corso 
accelerato dei s ignori ufficiali, quanto 
di quello del secondo e terzo o r d i n a n o . 

P e r s o s p e t t o d i r e a t o p o l i ­
t i c o . Leggiamo nei Piccolo di T r i e s t e : 

• L ' a l t r a se ra , alle 9, fu a r r e s t a t o , 
alla stazione della Meridionale, Giov. 
Maria Kra inz , d i anni 4 5 , ammogl ia to , 
con prole, t i souot i tore della d i t ta Figli 
di 0 . Zuculin, r i to rna to a l lora da Udine, 
ove — come soleva fare spesso — e-
rasi recato per affari de ' suoi pr incipal i . 
Condotto al la Polizìa, i l Kra inz tu a s ­
sunto in esame e poi fu t radot to agli 
a r r e s t i . Si r i t i ene ohe l ' a r res to del 
Kra inz sia motivato da sospetto di rea to 
politico e s t ia probabi lmente in rela­
zione con l 'accennato suo viaggio a XJ-
dine. 

T e a t r o M i n e r v a . L'I Compagnia 
d r ammat i ca V. Pier i e L. F e r r a t i , oorain-
c ierà sabato 17 cor ren te ; il breve corso 
delle rec i t e già annunz ia te , r appresen­
tando : La straniera, d r amma in 5 atti 
di A. Dumas (figlio). 

Domenica : Cecilia, in 5 a t t i , di Cessa, 
Quan to p r ima / disonesti, d r a m m a in 

3 a t t i di Rove t t a , nuovissimo, che o t t enne 
li primo premio al concorso governa t ivo . 

Cominciando da domani , ai Camerino 
del t ea t ro si r icevono gli abbonament i 
per dieci r e c i t e , lire 5, pol troncine 10, 
per tu t t e le rec i te , sèdie r i s e r v a t e l i re 4 , 
un palco lire 3 0 . 

Il saire Miope la Reìliia 
Il Papa ha autoHzzuto il padre Mi­

chele da Carbonara , prefetto apostolico 
del l 'Er i t rea , a chiedere naa udienza al lò 
Regina prima di p a r t i r e per l 'Africa. 

Il malandrinaggio in Sardegna 

1 TMÌO assalllHa ICQ malfattiiri 
OT SERVO E UH BRIWDIEEE UCGM; 

Cagliari 14 — A Tortol i nella scorsa, 
notte una banda i n n a t a di o l t re 100 
individui assali il villino del cav. Vit­
torio DepaU, pene t randovi . 

Dall ' interno si r ispose con fuoilaite, a 
quan to si dice, por pa r t e di quEloho 
servo, ment re l padroni r iusólrono a, 
salvarsi dn un mezzanino. I n t e rvenne ro 
i carabi nieri della s taziono l o o a l e e a t ­
taccarono coraggiosamente la banda. Il 
fuoco durò t re o r e ; 11 br igadiere dei 
carabinier i i.Gìua P ie t ro di Oàlangianus 
r imase ferito g r avemen te e fu puri) fe­
r i to , ina l eggermente , il carabin iere Bul-
ciola Francesco di Tempio. Venne an­
che; uooÌ8o;.:un,servo del. Depau è fu 
t rovato il cadavere con la testa recisa. 
Il disgraziato s i .chiamava Olla Giuseppe. 

I malandr in i fecero un bottino di 
20 ,000 l i re in marengh i , 2 5 0 zècOhini :. 
di Venezia , 2 0 s ter l ine, gioielli, a r g e n ­
te r i a e oreficeria. 

La banda riuscì a fuggire .senza che 
ne fossero rioonoaciuti i component i . 
Sonvi però fra essi dei feri t i , perchè 
trovaronai macchie di sangue . 

Ocedesi ohe la banda sia d i re t ta verso 
il c i rcondar io di Nuoro, 

Dioesi che il br igadiere Gina sia mor to 
in seguito alla ferita r ipor ta ta . 

II P o p o l o S a r d o pubblica un ar t icolo 
a proposito delle tr ist i condizioni del­
l'isola. 

UN T E R R I B I L E U R A G A N O 

D a n n i e n o r m i . 
Uetrech 14 — Un ciclone vena to da 

sud-est recò danni graviss imi agli edi­
fici della c i t tà . Il campanile della chiesa 
di S. Mar ia e il palazzo di giust izia 
minacciano di rov ina re . Un mar ina io 
r imase v i t t ima del l 'uragai io, 

Bruxelles 14 — La not te scor sa 
infuriò in tu t to il Belgio un violent is­
simo temporale . L' u ragano recò in­
genti danni alla capitale e ai sobbor ­
gh i . Ad Abth crollò una casa, seppel lendo 
t r e persone sotto le macer ie . 

Amburgo i4 — Dalle t r e di ques ta 
notte Infuria uno spaventevole u ragano , 
ohe reca danni gravissimi ; te t t i , ca­
mini e navigli subirono tort issimi g u a ­
sti . Non consta che vi sièno vi t t ime u-
mane . 

compagaato dalcomm. Pinelli, 

Earti a tnuzzaDOtte per Napoli. 
ili atiliorità non • furono àv^ 

vertite che all'ultimo momento. 
La notizia delia partenza era, 
statff;''feMtQ; Sègrctis4tfiE " y ù 

Mkpdltii ~::\\ miiiàt^ Goi-' 
spi è afpivato alle ore 7.10 ri­
cevuto dalle autorità. ; 

liiteppellan» 
alla Càmera aiìstH-lacâ  

Vienna i 4 — Alla ^Ganiera 
dei deputati preseritàiono Itìter-
pellanzàjBianoiiinl lùllja. ipS|or-
tazioné dèi vini Italiani, Bar-
toli sul sequestro dei giornali 
italiani in Istria. 

Corrisra commerciale 
' Sete. 
Milano, 14 novembre. 

Merca to serico non dissimile dai pre­
ceden t i ; t r a t t a t i ve svogliato con pochis­
sime transazioni, non fattibili se non a 
prezzi d ' iuooutro ; pei'ò osservasi nei de ­
ten tor i più r i tenutozza e l 'idea di dit-; 
fer ire• ad a l t ro momento la realizzazione 
delle loro sote, p rende maggior piede 
ohe nel passato. 
\ Lo notiitie del consumo sono sempre 
buone; per quan to r i g u a r d a l i lavoro dei 
telai, ma ordini d 'acquisto di qualche 
importanza fanno difetto sulla piazza. 

Andarono vendute diverse greggie t te 
da 0 a 13 denari da lire 37 a 3 8 per 
bisogni di filatoio,, m e n t r e nei lavorat i 
è cont inua la mancanza d'affari per la 
t roppa dispari tà nel prezzi, questi es­
sendo in monte più sostenuti delle greggio. 

. ' (Dal Sole) 

Botlettino della Borsa 
UDINE, IS novembre 1894. 

IW.. 6 •/, COQtiUlti 
• fine mesa . . . 

ObbligationI Aau.fkseles. 5 % 
O b b l l « 9 » i l » » l 

?orrovi« meriaioniiU . . . . . 
. 3 •(, Italiane . . . . . . 

fondiaria Banoa d'Italiti 4 '/o • 
, . ; . . 4.. '/,;. 

^ ' 6 /̂o Banco di Napoli 
' w ; Udina-PoOt. . . . . . . .' . 

Pondo Oaasa Ritp. Milano B"/,, 
(*r6atìto Provinola di Udina 

A v l a r t l 
Biuoa d'Italia . 
. . . dì Udine;. . . . . . . . 

Poppila Frialàna, . / 
Gooparativa Udiaasj 

| U nov. 
90.701 
90.801 
OO.'/, 

894.-
274.-
481.-
486.— 
mi— 
438 . -
606 . -
1 0 2 -

i 70 . -
ua.-
116.-
3 8 . -Ootooifioio Udina«s. fuoo! 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTirVO 

La riapertura del Parlamento 
Roma i4 — 'k imminente la 

pubblicazione del decreto che 
convoca il Parlamento per il 
27 0 28. novembre. . . . 

Al palazzo di Montecitorio 
procedono altivameate i lavori 
per preparare la sala per là 
seduta inaugurale. 

Al Quirinale venne già or­
dinato dì preparare le berline 
di gala e gli equipaggi di gran 
lusso. 
La partenza improvvisa di Crispi 

per Napoli 
Roma H — L'on. Crispi, ac-

Vonato . 
JoBt.ilìl TramwìB dì Uditia. . . 

• f.jrr Maridioaalì 
• « Madìtarranao 

Pranaìa ttiaqai 
Germania « 
Londra. > 
àttitria e Banoooota . . » 
Ooròne . . . . . . . . . . • 
^Tapolaoni . . . . . . . . . . . . 

GlÙDi>ara Parigi au soi^pooi . . 

Tandaaxa oilma 

aaa.-
70 

845 
605.-

lOT.'/. 
139.10 
27.05 

aie.'/, 
108,-1; 
21.43 

16 nov. 
90.76 
9080 
80.'/. 

294. -
871!.— 
4 8 1 . -
486.— 
426.— 
428.— 
606 — 
102.-

770.— 
112 . -
116.— 

38.— 
IIOO.— 
886.— 

7 0 . -
6 4 5 . -
4 ) 4 . -

107.40 
182.25 

87.— 
816,10 
107.— 
21.44 

Premiata e PriTileiìataFalMcaGaBBeHi 
ANTONIO FAUNA 

U d i n e — Via Cavour — U i t ì Ì | i e 

;,.,.,! .^«il^eivklo d i S n a U a e B t i i l R é t i ; 

; | l i a g l o n e I n v e r n o . 
S v a f l a t o e ricco assort imoii to cappell i 

da uomo delle pr imar ie fabbriche d ' I t a l i a 
od es tè ro . Unico deposi tar lo in Udioo 
dei t an to r icercat i cappelli della celebro 
Oasa Jbnliaon o 0. d i Londra . Grandioso 
assort i inonto di cappelli flessibili di pro-

ip r i a fabhtìoazione, da non t emere ooh-
' o o r r e n t ó degli a l t r i r ivandi tor l . Si fànrio 
.jtsappellKd'ognl foggia e colore,: s ia .por 
•h ia i t ì cóme pe r s ignora . r v 

Tiene pure uno svar ia to ed astSM 
assor t imento di oappollì por sigflorii :e 
s ignor ina delle p r imar io modister ie i t a ­
liano, ed . : é s tó r e i ; . 8 ' j g ; r t ódAf lB^os i i i ; a i 
ogget t i per guarniz ioni di osppelll . Onde 
essere più pun tua le a l l o ordinazioni ; d i 
modis ter ia ha ora a u m é n k t ò 11 persàóSlé. 

SI eseguiscono' ooiiimissloni;;ì.oi flori 
artifioiali per .o rnamento Ohi68a,*éalù^to 
e guarnizioni cappelli . ; , ; i t ; ;- , { ' i 

• ' Modicità nel p f e s a C " ' - 7 i | ? 

Unione Bacologica d^Franiila 

DlteaioM asnw^òlw rittaiiaiToìIii 

Sttcciirsale;ii;S,DgÉit;Mw : : 
01 pregiamo ' ^ ó H a r e ' a 'oo i ioBÒaM^ 

della nostra nuiaérosa cl ientela Ol fe l l . 
s ignor Condolo A n t o n i o di Tr ioes imi i l l a 
Cessato di essere nostro rappresenteit tf l . 
E da oggi in avan t i , abbiamo il p l a l e fe 
di essere rappresen ta t i dal s ignor fila-' 
comò Bosoliolli di Tr iceeimo, ; pe r 5 | | ) -
c e s i m o e d in torn i , ; i l qiùalei ha il « f r i -
da to di nostro E a p p r e s e o t a n t e , cosjiiBè 
tutti_ i nos t r i 'C l i en t i favoriranno r ivol­
gers i ài p rede t to s ignor Bosohett i ; t s i f o 
per le sottoscrizioni c h e : pe r r ì òevy | ) - i l 
seme e i pagament i . Tan to portiàmi)?!! 

:,pubblioa conoscenza,; :;;:;;•;;:;!;:; Ò K j t i ' 7 
S; Dàniélo, 19 ' nòvornSira I s S t " '" ' VA 

Por l'Uoiooo Bacologie» di Prantìa' 
i l reggente la luccUnìle di S. Donifla 

Giuseppe QenliUi. 

84 301 84,80 

#(i*<!5 

ALBERTO RAFFAii-LI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOCrOLB DI "VIKNNA 

AsslsteBte Ber lolti ai l M W, DM!. STeltìcli 
Vislteecoiiilalleoreaisrii, 

U d i n e - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

ANTONIO ANaBLI, geraate reapongablla. 

CARTOLERIE 
MARCO 6AR0USC0 

UDINE - Vie Meroaloveoahio e Cavour 

Libri di testo per le R . S c u o l e 
Tecniche e per le Scuòle Elle-
m e n t a r l con lo soonlo del dlsGi per 
canto sui prezzi s tampat i . 

Occor ren t i completi per la s c r i t t u r a 
nello Scuole E l e m e n t a r i maschili e fem-
mimili ai seguent i prezzi r idot t i ; 

Classe I . . . L i r e l . O O 
» l i . . . » 1 . 4 0 
» HI . . . » 1 . 6 5 
» IV . . , » a . 1 5 
» 'V » . 3 . 8 0 

Libri scr ivere ad un filo, pagine 2 8 , 
formato usuale a qua lunque r i g a t u r a , 
c a r t a greve sa t ina ta e coper t ina s t am­
pata . ". . . . . . . C e n t . 3 

Detti a due Ali, con caston-
oino greve figurato . . . » • T 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r a n d e a qua lunque 
r iga tura , c a r t a g reve s a t i n a t i » 5 

Detti a due Ali, con car ton­
cino greve » i S 

Grande assor t imento oggetti da disegno 
e di cancel ler ia a prezzi da non t e m e r e 
oonoorronza. 

Condizioni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi , Maestri e Scuole in g e n e r e . 

TeraarrMatrlce 
del capelli 

praparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
Nuova rinomata in-

venxione por darà ai 
capalli una parfetta e 
roììasta arricoìatura 
OolPaso contìaoatò 
dellaRiccioUna tatto 
le «ignora alagaati po-
tranoo ottonerò la loro oapiglialara arricaiata 
stopandamente cou^'ò di moda, e eolla più bravo 
0 «oinplioo applioiiioae. Baaterii bagoaro i oapallì 
con la Rlcoioliaa par ottanaro ìataotaneaiueste 
nna. magniacja arri?aialura.«ha rimarrà inalterata • 
par paracohi giorni. 
Prezzo delta bottìglia con iatrozione Z.i. iS. tSO 
Trovaai vaadibilo in Udìoa proaao rAmmini-

•tranlono del Qiomale li Friuli. 

i 
i 

Torti-
iafiiUibile dlstruttire dei ; TOPI, 
SORCI, TALPE. - Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali dotoeatici come ia paatà> ba-
dese e altri preparali. Verideai a 
Lire t al pHcco presso 1' L'ftìcio 
A.anunzi del (riornale *• It Prìuli >. 

rripe • 

i 
^Brunitore istantaneo^ 
9 per pulire istantaneaiaente qna- > à 
g luuque metallo, oro.. ai gento, pao- i g 
^,à fong, bronza, ottone eco Vendesi » 
* 2 < a i prozzo di Centesimi 9& presso P 
S l'Ufficio annunzi del Giornale il S ! 
C FRIULI, Udine Via, della Prefct- g 
| X | tura nura. 6. 3 

Hj Brunitore istantaneo ^ 



I L F R I U L I 

T e ÌB3tirz|(;^i per 11 JPriuli si ricevono eaqlu îyiinftoitf-e p -^ s^ l'Amniinìstrarionc del Giornale in Udine 

lini'!"!!'»"!)' <'•'•• 

l>ekiuli»Ì%N>H^ 

<'oii!«un7,iiini(> 

•|'Hl»Pc<*«fi>iiÌ 

*;at i»i ' i ! i e 

W 'm% mw^w. 

PITfECOR 
OB*IO in FKGATO «I f t l i a n I K K O A L I , * « « T Ù «.«iin^À 

11 Kftflco»' riufiiscd I& virtù ricostUiienlì ili un purìasliuo olio di fegato di mer­
luzzo a tiuoUe autitubartiolai-i tlolla Catramìna Bertelli* che vi è cuiitonuta al 5 0[0. 
E830 si usa in ivtM*ì la atagibiii, ò faéilnienla «ssimìiaòilti, è inaUeral)ilé̂ ';iiotfnaifsi}a,, 
non è aoltfltito Un medicinale, ina àttohtì un foèto nliinento. Il Wtioctìr'è ormai 
mjpkgato da tutti ì prìucipali medici, coi più lumlaoaì vantaggi, par combatterò 

OVOID,, 
«>'I« I A l . l i ,« «r ,%.<*• I l A M ^ l ' N 

.a ,Mi ' i i iaUe 

:8<:iiiiiì-cci«i<>iT 

^^msw-n^ 
SÈH m «( 
iSìffilIMlliftiffiitlS* 

'...-M^ JRìtieiiov mi ^ieda 
béllimmi 'risul(ati in caìi 
di bronchite' cronica coH 

it^jiaenta nutHùéné gène' 
ral^t^^ e-uiUa sarò fola ero-
tistica.,...» 

Udine, C febbraio 1892-
nòttdr 

ANTONIO OAPAHINI 

Î 'i1[̂ alfttti9. 0 alterazioni qui contro notate, 
Il Pitiecor ò uaato per rinforzare gli organismi 

deboli delle signore delicate e deperito ih ieocuìtó 
al parto od all'allatta mento, per ridonare àgli adulti, 
iii.voocbi, le forzo perdute per preeesBa malattie. 
Con sdso si combatte spectatmento la rachitide, la 
scrofola, la tuborcoloaì, ed è poi ìndìcatisgimo come 
ricostituente Iftiito per ì 

U^^IIIUf^I conije|>f l ' i r l i A i^ni 'TI . 
, > ,«.. ilf^ constatato eh» il Pìtìecor é>im òttimo e psr-
fettamentf toltemip timedió nei cdtkrri 6rónc/imH cro-
nici, sia tdiopatìei, sin sinloatatici...,» 

Udine, 7̂  ottobre isnh '. .. 
CaV. uff. dott. I?EÈNAN0O FRANCOLINI 

,Dòce|^te pareggiato 
di Modkioà Oparatfvtì'nella R; Univeràitfi di Padova 

Chirurgo od Ostetrico Primario 
r nell'Ospedale; di Udineti 

• il Piliocor coefa'L. 3*aìlEÌ bottiglia, piò' cent. 6Q tio per posta; tre bottiglìo L. S . 6 0 , franche dì porto; uii^ bo t t ig l i a 
mènstre^ (capaoitii tripla delle bottiglie da tre lire) L . Ò . S O , più L. 0,tìO ao per posta; due bottiglìo moiistrus 
h, l a . a S S , franeho di porto, dai proprietari eaduaivi con brevetto A. BERTEIjLI e C, ChimIoì-FarrriaciStì, Milano, 
Via Pàolo Frisi, 26., 

Per talune leggero alfezioni dell'apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni 
di esso, sì sono sostituiti alle Pillole di Gatramina (mervate por i casi gravi, 

'|er^a|ei*;o; rìboJiiJ gif » ovoìd » elio sono bomboni aìodicatj alla catraiiiina. Gli 
- óvom »'fiono doUcuti, gi;adoYolÌ, e anche h eignoiine più difiicilì trovano che 
gli "^ovoid « sono uh graiido miglioramciilo sulto vecchie giuggiolo 0 sulle pastigliò. 

''•--' ISdriifatti l'uso degli « ovoìd » pórMotte di intro­
durre nell'organìamo 0 di,portare in contatto delie 
uuicpsoirriuite la preziosa ;" Catramina»- mantenendo 
l'iUuaione del Huccbiàio uìia profumala caramella di 
zucchero. East sonò preziósi per ^ièiiore, oratori, 
mililarì, artj8ti=di canto. itv^oe^HiniHOsiri, fhtìtàlori^ 
ciclisti, marinai, sportsmed, viaggiatóri, predicatori^ 
ferroviEffi, e sono dì una; efficacia portèntOBa nello 

S i m s i e l i l M 

'iùifij^i.i-;.l;aiMi;i 
l8*i*Hiixiosiì delta 

Ci ulta e dei Sr'itMî o 

^jfjf e£^tibà8g;dl y o e 

UhMM'ayJonl della 

; t i ! j | ) ' i « ' - " " ' . ' J t i " 

In cagi gravi, ocrbniei , o trascuratij o rihoUi di lualattto della gola, dei bronchi, dei 
polmoni, 0 della voacic^, ai ricorroj comò giò, sopra, detto, all'uao delle; piHqlé di Calra*^ 
mina, cho Bono più potenti, lìadato che i Tiamblni^oltremodo golosi degli " òvoid «, non 
no abusino,, poiché, dice il proverbio che^ « il troppo storpia » e onehe gli » ovoli! '-' so 

%ì'éaÌ'^iÌ*''quantìtà^6èàèàiii*li,*-f^ftsìlorf recare disturbo. Un adulto non ne p^eiida mai piò 
—%.' --' V , '..iM.Tt'uV ,. MI „ ' ' di mezy.ftiBcalola al;giorno; 
>o.i.am8c«ut,co A. iiKHihLLi e t , - Miiiiuo , ^^^^ tv3.sami'mo mai nossunp occasiono, por, metterò ÌR.aMardi^,il pubblico contro i 

fai ai H a lo ri, rammentando che tanto la denominazione «Ovold",, come quella dì •• Gatramina n 901̂ 0 breyeltato e no 
ò a noi soli'riservato l'ufeo, in baso alla Légge 0 alle Sentenze (Iella Corte d'Appèllo di Palermo e della Gtiftaazione 

' Unica di Koma^ Quindi ogni proparaziono chiamata abusivamente d i ' - ^nt^nminh J A. ^Attk -^Ufi^ ,Ur,,,„tiH«'.i^n', h,-o. 
! votiate dei nokri prodotti, è. una mistificazione. \ ' I • Gatramina » • edile ùltfè' denominazioni bre-

Uoaacatola « Ovoid - L. 1 — Tre scatole, franche di poeto, U 3,'dft A, BlilRTEl^Ll o 0., Chìmiei,Milano,yia Paolo,FrÌBÌ,2fl.. 

p r L L I 
ptenia meilicinai e aitisBttlca siBrioria (liialslasi a l i preparati fllialoape latBra e:c(iiEBOSiiie,Ée ìeapiiJiGato come preieitifo.ecDratlto: coatro 

le a l te raz ioni jM^i i f t i r^È^ppara to respiratorio/ .-,, .- . -

! È ^ » Ì Ì I 1NFI1\JEMZ:A, ,. TOSSI., CATARRI 
Lo'Kllolo (It Calramìn» ai trowno in htlto Jo 

farmacie dol RIO!I,|O,.PQÌ'l'A«ieEÌ9a,óol atì(i:aoup, 
concesaiòna'rii BlgiiòfiF. H O F E E ' O C. d^ Genova; 
per riiighìltaiTa e ColbiiiòiiigleBÌislg, William Eà-
warilseSon. ì57,QueenViotoriaStrQet,London E.C 

Le Pillole,di,Cajtranjìna si 
''ftfa II i H-ìM ì à • 

1 0 u n n i d i ««UCCCMSO lllOlUliUljl'. 
s'endono io scatole grandi daL. &.50,.scatole medie da L. l.SÓ e scatole piccole!du Ib-e i l i iu in tutte lefunnaoicdel mondo. 

(Siili RADimiiMENTg e n o u RppareialeiHOMte dovrebbe essere o scop.o di ogni.att-
malato ; m» invece inoUissirni sono coloro che, afift-tti da Qir,iiittta 

segreto .(Btennorrsgin io genere) non guardano che à jfar sconipiifj^e.al jjiu p,re~tt, l'u.pureiiia 
_ _ - ^ ̂  dei male ciie li tormenta, anziché distruggere per sempre órHdi('al/nebttììac,*M«iieiìe l'ha 

pMeBl!iSì«-Pff ciòiafe adòpctitttlBtlingeBti^dannpjiissinji a « a l u t e p r o p r i u ed a quelli deltó ,>'role lilnitiiUuru, Ciò sui-
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistóozà delle p a i o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Unì versHà di l'ad ,va, é della 
InJ «lo«e_ ROToiln che costa l i r e » . ' . ; ' • 

Qiiestè |>IÌÌole, che contano ormai; trènttóiìa a|ìriii di successo incontestato, per lo suĉ  ^o^tjiijiei a- pefl'ejt?; guqi'iriopi degli 
«coli si recenti che cronici, sono, ome lo attpstji;'il; Yftènle dottor l l axz ln t di Pisa, runico e vero rimedio cìie.mie .menti' al l'iicaua 
sedativa guariscano r u d | f ^ i n e » | | ^ t l | |e predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e reslringiinMjti, dVrJiui); ,SItKll3f'H;AUE 
HEitB I<A M*J.*'r*MaS0^4il'j?R)l-M Visite, medico-chirurfc'iche dal e 1 alle 3 pam. Cousuiti anelli psr cirrispòndmiz,, 

Wìììlfi 

^ SIDiFfH^ 
cHe^la sola Farmacia Otiavio Gallartni di-Milaao, con Laborator io ' in H a z z ' r S S . Pieiro é m 
liMj N. 2, possiede la re i l e le e inu j^Utru le rifes.<tii delle vere pillole, dèi Pro- O^ 
fossore LUIGI PORTA Bell'Università di Pavia. - • ffii 

, 7 , .:''J' ~^==^ ^ = ~ - - . - — T-.' ' — • — , : ^ ~ -J- , . ^ ^ . , ' ^ ^ . . 

'.,Inviando taglia postale dL„,ljlre 3 alla Farmacìa A n f o ù i n S'éiiicn succtsaore:, al «a l i i 'B i i l - con Uaboratòrio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - sj iiceY9no franchi nel Regno ed atrèsieroVUna scatola pillole del Professore fcul'gfl fi-nti» e un. 
Qaco|ie di Polvere per aci(ii'!lj'sèailtìvà',"'c(iiristruzione sul modo dì tisarno. 

RlVIiNDlTORl : f^'M^p'^f^f A., .CoraaiH,?., &lipfiu?zi,GifS^mi, ,e.L. Biasioli, farmacia alla Sirena;, « O P J Ì I U . G . Zìiualti 
ioni fariaacisti,- Tp,eW.S;'Farmji^(^ C. Zau6l<i,VOrSSifraWlo) Érf̂ ^̂ ^ . . . . e.Pònioni 

C';,.Santoni ; «*|ii«I««ró,;j,ljinpvip,; Ve! Ìe»U. , | J to 8rpkam; Jackal F.j .i|.Haw«, ,«-'ibilìm6nto'C.. Bcba, Vìa Mar­
sala, N. 3,.e sua Succuiisale;,GBllefiatVittorì(| J L ^ i ^ e l l g 5 ^ J ; c # Al ì : ^ i6; IlflU, 
e in tutte le principali Farmacie deL Regno. 

; ,Je»*3«i , . , , 
"Hk'jy .•ii;a.j|«..i': 

ua della HoFona 
jMparak : ; AaJla. premiata Profumeria 

VpEZIi^; '•^&. ^valore,. 4822-23-24 • 25 

V mMk tmmMt 
JBÌ capelli^ della; barba 

QuMt» aaova pr pjrazioai, msji eiie^.lo ftp, d'H' sol.te tinture, possiedo 
.te!'0;|8,fi''si>M di, rtrfoojW ai;,«»P'iW ='' àlla"bar6:i il loro primitivo e naturale 
'calore.'' '•' •' •'" "•'•'' ' , ,.,. _. ' '.' 

fissa è la p i ù r a p i d a l l n l u r d progrDsutfji che si coniisija, pojctiè, 
r ? f | f f ! l i ? f ? S ^ ' ' * M ' f i f l W R Ì * P ' " " " ' ' l»i'"i'-'i "i», in pochissimi giorni 
fa ott»nert ai capijllt éldllabarBa .un o a n l a s n o e : !ié*-à p c r f c i t l ' ! La 

e perchè la pili 

"^oMso j . o ) i6*^^ 

capali 
pili preferibile alle altre por.;hè co'tpoatailli sikaaw vegetali; 
economica non costando soltanto c § 

Trovaai voodiMla pre^o: i'tifdéio Aanonzl del Giornale IL FRIULI, Udine; 
Via Prefettsra N . B . : •': 

Per avere la vera A c t i u a d i 

' (FRiSciA) 
esiffgre il notne della Sorgente 
sopra l'etìoheità'e sopra là capsula. 

Célestihs, -.'^Skbor'"' 
Grajide'tiSrIlle. - legat». 
H o p i t a l . - Stomacv 

Aver atteuzioiie d'iiidioare la 
Sorgente. 

, Vendita in Genova presso ; la. Sucouraale 
della Compagnia, Banp.hierl e SiinraitJh l̂e, 
ViaLuocoli lOj, a tiiltèlèbaonèFaroitóe, 

eia N; èndfiPyic; .TrcHtw, .Uioppqni Carlo, Frisai 
Ito C.. Bcba, Vi 
m a Via Piètra, N. t 

INeHIOSTHOi, 
indelebile per m'ircare la lingiìria, / 
p&miatp Blì'Bsposfitiane 'di: Vianna I ! 
1873, Lire,,p|j|j^;al ilaijpi». Slvenie 
air U/fi.jio Annunzi dei .giornale il ; 
iP^iuli» Via Priifettura^ li. S-, Udiùe. , 

TBtEi! mm Hffiri Se nella seel iai m Lipore 

a-,T.-EP"io-i.*Kio 
MI i. A NO 

denti? Gheochè uè di­

cano gli invidiosi di 

tanto e ogiioi' ore. 

sbente; successo, oeu • 

tinaia di attestati medici prtìvSuó i suoi indiscu­

tibili merili, a persuadono gli iiioreduli, 

Mangiando fate, sempre uso^dell' 
S.''i',, •i';i^.l :,'% i'-'- flM^ - '.'i.,:-:',f^:,,' B^> -'̂  

Acqua di Nocera Wmbra 
la regina delle Acque da Uvola. : 

si avesse a ooneili^re la bontà al. palata, coi ber ; 

nefici effetti, il 

FEl^RO-OpLlNA-BISLBKl 
sarebbe dà tutti' Il pi'eCerito; ed iiifatti quàl '^ 

qu^l liquore ohe di gusto tanto,g;rBd6.vole;dà e|felti|, 

di cura tanto sorpren. y g ^ ^ ^ , , „ ^ y „ „ ' 

Part&me 
UA ODlHJt 

U. ' 2 . ^ 
,0. 4,S0 
M,* 7.08 
D. 11.85 
0. IS.ao 
0. 17.60 
Di 20.181 

€dUAUI<|» §<^K!£Bt0¥lAIilO 

^af^ij^ie Arriy^ 
k VEf,KZi. 

«.BS 
BA VBURZIA 
D> B.O,) 

L u p i n s 
7(45 

ft.lO 0, 6.25 loas 
10.14 0 . lO.Bfj 11.24; 
14.1S D. 14.20 18.5a 
18.130 M]^' 
23.01 0. 88-20 3,8B 

(•) Qyeato treno BÌ ferma ,a! Pordenone: 
(''*),Pf|rte da, Pordepotìo. 

DA CASARCA A BMt iMi i^aaò ' bA'sViii ì^BEKpb i ' i i Ì È W a b 

0. B.30 10.16 io, 7.65 .8.46, 
M, 14.45 16.34 ,M. LI.W . 13.,S6 

O:' 17.66 18.36 0 . 19.16 ,20. -: 
,M. LI.W . 13.,S6 
O:' 17.66 18.36 

OA .Ut ìp l t 

0. 6.66 
fi. 7:66 
0. 10.40 
Jt>. 17.06 
0 . 17,86 

9.66 
1S.44 
19.08 

DA,POMyMBA 

0. a.so, 
D. 9.'29 
0 . 14.89 > 
0 . 1B.65 
D. 18,37 

A;l)WBf 
9.^6 

li.'ÓS: 
17.08 
ie.4oì 
i!0.06 

,C«ÌDCÌden2e. - ? Da Portogcuaro per : Venezia 
a l e oro lO.W e 19.62 C((;Ve»ei8Ì«arrivo,?l|e 
ore 13,ie, 

OA t/DWE A PÒRTOall. DÀ PORTfiflS. -A t J D I S j 

0, 7.67 9.5J ÌM. ,6£* ; 9.071 
M. 13.14 li>,46 , 

19,87 0. IT.Stl 'rMM.à 19,87 
DA ó i ' i n ? 

m; Km 'mi- •• 
i D A C l T l n A L E 

'O.' « 0 ^ "7.Bài 
M.: 9.10 9.41 ' iM. '9a5 10;8é' 
M, U.3U ;12i01. ;M. m29 13.i.i< 

0. 15.40 le.or a, tM9 , 
0. 20.30 

:17..IS, 
M. 19.44 20.12 a, tM9 , 

0. 20.30 
20.68 

njyìi 
1S'.6.5, 

'.™; 
OHARIO.DELLA TaAIAVIA A VAIi'PRe 

Parftftff , Àff'i 
DA B. nÀniiil.F. A upinK 

11.— S. T. 12.1» 
13,4,p R.A,16,ii() 
i7,ia a, 1.18.88 

Partenza AtT-ri^y 
'^ UDliià. A 8. DAmEtK 

• -'-- 9165' 
12.66 
18.83: 
19.12 

" - UDliiE. i 

t ' A . 8116 
»-A. 11.10 
&A.,U,3j 
»• A. 17.80 

Udine 1884 — Tip. Marco Barduboo 


